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Auguriamoci una  
Santa Pasqua di pace 

"La guerra è una pazzia. Fermatevi per favore.  
Guardate questa crudeltà".  (Papa Francesco)  
 
 Ama / saluta la gente / dona, perdona /  
ama ancora e saluta (...) 
 
Dai la mano / aiuta 
comprendi  / dimentica 
e ricorda / solo il bene. 
E del bene degli altri / godi e fai godere. 
Godi del nulla che hai / del poco che basta 
giorno dopo giorno: / e pure quel poco / - se necessario - 
dividi. 
E vai, vai leggero / dietro il vento / e il sole e canta. 
Vai di paese in paese / e saluta / saluta tutti 
il nero, l'olivastro / e perfino il bianco. 

 

Canta il sogno del mondo:  / che tutti i paesi  
si contendano / d'averti generato. 

(Canta il sogno del mondo—Padre Turoldo) 

 
“È il diavolo a lottare con Dio, e il loro campo di battaglia è 
il cuore degli uomini”.     

(Fedor Dostoevskij) 
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Le cicatrici della memoria  

 
Associazione Comitato di Quartiere  
Tesseramento 2022  

Al 1° aprile 2022 i soci sono 57 
 
L’Associazione si presta volontariamente a monitorare le condizioni di 
vita del quartiere a beneficio dei cittadini.  
 
Associarsi significa rendere più forte l’Associazione nel suo rapporto 
con il Comune di Milano.  
 

La quota di adesione annuale è di 10 €,  
dal 1° gennaio al 31 dicembre.  
 
La quota potrà essere versata direttamente sul c/c bancario,  
 

IBAN IT 96 M084 5301 6020 0000 0224 869  
 
oppure in contanti consegnati direttamente al Tesoriere o ai soci Scala, 
Ridolfo, Borgherini, che rilasceranno ricevuta.  

V 
ogliamo anche nel noti-
ziario di quartiere ricor-
dare il drammatico 

evento della guerra in Ucraina. 
Perche ? Un filo non interrotto ci 
ricorda che da anni l’Associazio-
ne Comitato di Quartiere Precot-
to fa memoria il 4 novembre dei 
caduti nelle guerre mondiali, 
con riferimento in particolare a 
coloro che erano cittadini abi-
tanti del quartiere di Gorla e 
Precotto.  
Gli alunni della scuola Carnovali 
ci regalano ogni anno pensieri 
costruttivi ed educativi sulla pa-
ce. Ci educano, li ringraziamo; 
ma noi adulti non dobbiamo di-
silluderli e renderli cinici.  
Dal dolore e dalle sofferenze di 
quei giorni nasce per la nostra 
Associazione il richiamo alla re-
sponsabilita  di vincere l’indiffe-
renza per fatti ancora oggi dolo-
rosi che compromettono la con-
vivenza fra i popoli.   
Non ricordiamo i caduti solo per 
consuetudine o tradizione ma 
per non perdere e tradire il va-
lore della memoria di tragici 
eventi. Purtroppo Putin e suoi 
autocrati (la Russia?)  con pro-
tervia ha invaso l’Ucraina e 
aperto ferite nuove. Questo e  il 
fatto.  
Ma anche la memoria, dimen-
ticata e maltrattata, è costret-
ta a mostrarci di nuovo le sue 
cicatrici.   
Optare per la pace non significa 
impugnare l’una o l’altra bandie-
ra, come anche da più parti, con 
maggiore o minore ipocrisia, ci 
viene mostrato, bensì sovvertire e 
disarmare la logica della guerra 
 (M.Tarquinio “L’Avvenire”).  
 
Per costruire una pace positiva, 
nel Palazzo Pubblico di Siena, 
Ambrogio Lorenzetti   nel 1300 
affresco  l’allegoria del Cattivo 

Governo e del Buon Governo. I 
dipinti dovevano ispirare i go-
vernanti che ivi prendevano le 
decisioni. Nel riquadro del Cat-
tivo Governo, dominato da sce-
ne di violenza, paura, distruzio-
ne e guerra, i cittadini soffrono 
e penano, l’unico che mostra 
sollievo e trae beneficio e  
“l’armaiolo”. Nel dipinto del 
Buon Governo la pace, la colla-
borazione e la giustizia favori-
scono la prosperita  di artigiani 
e cittadini, gli scambi sono pro-
ficui di benessere per tutti.   
È  un auspicio, solo un ideale 
utopico, o una concreta realtà 
da costruire con sagacia ed 
intelligenza? Nel mondo, nel-

le nazioni e nelle città e anche 
quartieri.  
“Una guerra quando è finita, non 
è davvero finita. restano i conti in 
sospeso” (L. Gruber, Una guerra 
dentro, 2021).  
 
Èmergenze umanitarie, urgenze 
economiche e finanziarie, impe-
gnano tempi e capacita  di pro-
getto. altrimenti destinabili per 
scopi di buon vivere. L’avventu-
ra di imparare a vivere davvero 
e  impegnativa. 
 
Buona cosa è fare memoria, 
cosa migliore è fare che la me-
moria sia vita. 

Riccardo Magni  

PROSSIMI APPUNTAMENTI PUBBLICI DEL COMITATO DI QUARTIERE 
 
 Per la settimana del CIVIL WEEK: visita ai quartieri di 
                              Villa San Giovanni (5 maggio). Crescenzago (6 maggio),       
        Precotto (7 maggio) 
 
L’ASSEMBLEA SOCI E’ CONVOCATA PER 
 
 Approvazione Bilancio 2021, il 30 aprile, ore 20,00 
 Elezione Direttivo (7 componenti) Sabato 21 maggio, ore 

16-19,30, e Domenica 22 maggio ore 10,30-12,30.  
 
LE CANDIDATURE SI POSSONO PRESENTARE a Magni, Ri-
dolfo, Borgherini dal 1° al 15 maggio 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/guerra-ucraina-editoriale-direttore-cosa-fare-adesso
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Il Lupo e l’Agnello 
Èsopo, Favole, VI secolo a.C. 

 

U n lupo che aveva visto un agnello intento a bere pres-
so un fiume volle divorarlo, ac-
campando una motivazione che 
fosse plausibile. Percio , nono-
stante si trovasse piu  a monte, 
prese ad accusare l'agnello di-
cendo che gl'intorbidiva l'acqua, 
impedendogli di bere. Ma l'agnel-
lo rispose che stava bevendo a 
fior di labbra e che peraltro, tro-
vandosi piu  a valle, non poteva 
sporcare l'acqua a lui. Il lupo al-

lora, visto fallire il pretesto ad-
dotto, disse: 
«Pero  l'anno scorso tu offende-
sti mio padre!». È come l'agnel-
lo gli ebbe risposto che a 
quell'epoca non era ancora na-
to, gli fece il lupo: «Guarda che, 
pure se hai facili gli argomenti 
per scagionarti, non per questo 
rinuncero  a mangiarti».  
 
La favola dimostra che di fronte 
a coloro che hanno la propensio-
ne a commettere ingiustizie non 
può nulla neppure la difesa più 
giusta.  

La luna di Kiev 
Gianni Rodari 

 
Chissà se la luna 
di Kiev 
è bella 
come la luna di Roma, 
chissà se è la stessa 
o soltanto sua sorella… 
“Ma son sempre quella! 
– la luna protesta – 
non sono mica 
un berretto da notte 
sulla tua testa! 
Viaggiando quassù 
faccio lume a tutti quanti, 
dall’India al Perù, 
dal Tevere al Mar Morto, 
e i miei raggi viaggiano 
senza passaporto”. 
 
Tutti uguali sotto lo stesso 
cielo 
La luna di Kiev e  una filastrocca 
per bambini e non contiene nes-
sun riferimento alla guerra. Tut-
tavia, Gianni Rodari ci ricorda 
che siamo tutti sotto lo stesso 
cielo, che l’umanita  intera e  uni-
ta al di la  della violenza, delle 
differenze culturali e politiche.  
 
Alla piccola Mia, nata a Kiev nei sotter-
ranei della metropolitana durante i bom-
bardamenti.    

 
A Mia, che è  anche figlia mia e 
nostra 
 
Ninna nanna sotto le bombe, 
gallerie che son culle, e son  tombe, 
apri  gli occhi e sei già sotto terra,  
non spaventarti, piccina,  
è la guerra. 
Niente fiocchi sulla tua culla, 
niente coperte, qui non c’è nulla, 
ma c’è un seno pieno d’amore  
che ti accoglie senza rumore. 
Ninna nanna, fai sogni belli, 
sogna che tutti siamo fratelli, 
sogna di un mondo senza confini, con 
liberi uomini, donne e bambini. 
Sei piccola luce, sei grande spe-
ranza, ti auguro Pace,  
ed è già abbastanza. 

 

 

La guerra era tutto quello che non si capiva.       
Céline, Viaggio al termine della notte 

Desertum fecerunt et pacem appellaverunt.            Tacito, De Agricola 
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La lotta tra Oriente e Occidente è una vecchia storia 
Considerazioni intorno al libro di Irene Vallejo, Papyrus, Bompiani 2021  

 

L 
a lotta tra Oriente e Occi-
dente e  una storia antica, 
che affonda addirittura 

nel mito. Scrive la studiosa spa-
gnola Irene Vallejo in Papyrus 
(Bompiani 2021): «Gli ateniesi 
sentivano la minaccia costante 
di uno stato dittatoriale tiran-
nico. Se quel nemico fosse riu-
scito a sottomettere la Grecia, 
ne avrebbe estinto per sempre 
la democrazia e il modo di vi-
vere. Le guerre contro i persiani 
furono il gran conflitto dell'epo-
ca» che Èschilo porta in scena 
con I Persiani: e inizia il romanzo 
storico. 
«L’opera ha inizio sulla spianata 
davanti al palazzo. I persiani so-
no preoccupati per l'assenza di 
notizie dalla spedizione bellica. 
All'improvviso irrompe in scena 
un messaggero, che racconta la 
tremenda sconfitta e parla dei 
soldati caduti in battaglia. Alla 
fine arriva il re Serse, che strada 
facendo ha perso l'arroganza e fa 
ritorno da straccione, con tutto il 
peso di un'inutile carneficina 
sulle spalle. […]  
«Eschilo ci mette davanti agli 
occhi l’impotenza degli anzia-
ni consiglieri che si opposero 
alla guerra e non vennero 
ascoltati; l'angoscia di chi at-
tende a casa il ritorno degli 
eserciti; le divisioni interne 
tra i falchi e le colombe del re-
gime; il dolore delle vedove e 

delle madri. Si intuisce la 
sventura di quei soldati man-
dati al macello dalla megalo-
mania del loro re.  
«Èschilo e i suoi contemporanei 
pensavano che la loro guerra 
contro i persiani rientrasse in 
un grande scontro tra Oriente 
Occidente, entrambi scritti e 
considerati con iniziali maiusco-
le. Avendo fatto tragica espe-
rienza diretta del combattimen-
to, consideravano quei nemici 
gente sanguinaria e avida di 
conquiste. Credevano dunque 
che sconfiggerli segnasse il 
trionfo della civiltà sulla bar-
barie.  
«Nella penisola dell'Anatolia, 
crogiolo di tante culture, nacque 
un greco dal sangue meticcio e 
dalla mente inquieta, ossessio-
nato da quel vecchio conflitto. 
Perché due mondi, l’Europa e 
l'Asia, si massacravano di 
continuo, in una lotta per la 
vita o la morte? Perche  si scon-
travano da tempo immemore? 
Di cosa andavano in cerca, come 
lo giustificavano, quali motivi 
adducevano? Èra stato così  da 
sempre? Sarebbe sempre stato 
così ? Quel greco con la passione 
per le domande dedico  tutta la 
propria vita a cercare delle ri-
sposte. Scrisse una lunga opera 
di viaggi e testimonianze che 
intitolo  Historíai, che nella sua 
lingua significava “inchieste” o 

“indagini”. Sto parlando di Èro-
doto, ovviamente. In un'epoca in 
cui la maggior parte dei greci 
quasi non sporgeva il naso fuori 
dal proprio villaggio, Èrodoto fu 
un viaggiatore infaticabile.  
«Èrodoto s'impegno  a estirpare i 
pregiudizi dei suoi compatrioti, 
insegnando ai greci che la linea 
di separazione tra barbarie e 
civiltà non è mai una frontiera 
geografica tra paesi diversi, 
ma una frontiera morale che 
sta dentro ogni popolo; anzi, è 
più esatto dire dentro ogni 
persona. 
«Nelle prime battute del libro, lo 
storico si chiede quando sia ini-
ziata la lotta tra Èuropei e Asiati-
ci. Trova echi del conflitto primi-
genio negli antichi miti. Tutto 
era iniziato con il rapimento di 
una donna greca di nome Io.  
«Secondo Èrodoto questo rapi-
mento fu l'origine di ogni violen-
za successiva. Poco dopo, un di-
staccamento di greci fu inviato 
in Fenicia – l’attuale Libano – 
per compiere una missione puni-
tiva e rapire Èuropa, figlia del re 
di Tiro. Il pareggio dei conti duro  
poco, perche  i greci sequestraro-
no anche l'asiatica Medea, nel 
territorio che corrisponde all'o-
dierna Georgia. Nella generazio-
ne successiva tocco  a Paride pro-
curarsi una donna grazie al rapi-
mento: fu così  che si porto  a 
Troia con la forza la bella Èlena. 
L’aggressione fece perdere la 
pazienza ai greci: fu guerra e, di 
conseguenza, irrimediabile ini-
micizia tra Asia ed Èuropa.  
«Scoprì  così  che la verita  e  sfug-
gente, che e  quasi impossibile 
penetrare nel passato per scan-
dagliare come si siano davvero 
svolti i fatti, perche  di quei fatti 
abbiamo a disposizione soltanto 
versioni diverse, interessate, 
contraddittorie e incomplete.»  

 FS 
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Alla scuola primaria Crispi di Milano alunni e docenti  
hanno riflettuto sulla guerra, le relazioni fra le persone e i popoli.  

Ne è nata una marcia colorata per le vie del quartiere  

Laura Bellomi  
su “Famiglia Cristiana” 
 

C 
essate il fuoco, tornia-
mo al gioco. È  uno degli 
slogan lanciato dai bam-

bini della scuola Crispi di Milano 
che nei giorni scorsi hanno attra-
versato il quartiere, in zona Viale 
Monza, per esprimere tante 
preoccupazioni e un unico desi-
derio: la pace. Perche  la guerra 
in Ucraina non ha lasciato indif-
ferenti nemmeno loro, i piccoli 
della primaria. «Fra i nostri 
alunni ci sono bambini le cui 
famiglie sono originarie di 
Russia e Ucraina», dice la do-
cente Mariacristina Mecenero. 
«Quando e  scoppiato il conflitto 
ne abbiamo subito parlato in 
classe: i bambini erano allarmati, 
anche chi ha genitori italiani: te-
mevano la Terza guerra mondia-
le». 
A proporre la manifestazione 
per la pace, e  stato un alunno di 
quarta. «Èravamo 
in cerchio, ho chie-
sto cosa sapevano 
dei bombardamen-
ti. La preoccupazio-
ne era enorme, ho 
capito quanto fosse 
necessario dare 
spazio alla condivi-
sione delle emozio-
ni. L’idea della mar-
cia e  nata così », 
prosegue l’inse-
gnante. 
Il giorno stesso le 
docenti e i docenti 
si sono trattenuti a 
scuola per confron-
tarsi su come af-
frontare il tema. «È 
emersa la necessi-

tà di fare attenzione alle pa-
role: alcune ci tengono aperti 
verso gli altri, altre suggeri-
scono colpe e condanne. Cer-
to non potevamo sorvolare sul-
la spietatezza della dittatura, 
ma nemmeno calcare sulla po-
larizzazione fra buoni e cattivi». 
I bambini stessi hanno poi 
coinvolto i compagni, tutte e 
16 le classi hanno aderito e 
così il primo marzo circa 250 
piccoli hanno sfilato per le 
vie del quartiere con i loro 
cartelli colorati. «Diversi pas-
santi si sono fermati a leggere 
gli striscioni e alcuni hanno an-
che fatto un tratto di strada con 
noi», continua Mecenero. I 
bambini hanno poi attaccato i 
cartelli a pali e ringhiere, così  
da interloquire con la cittadi-
nanza. Fra i loro pensieri, alcuni 
anche in rima: Chi fa la guerra 
non è coraggioso. Chi fa la pace 
è valoroso, W la pace, abbasso la 
guerra in ogni angolo della ter-

ra e Siamo lontani ma anche vi-
cini perché vi sentiamo come no-
stri cugini. 
«È  stato un atto simbolico ma 
importante. Aiutare i bambini a 
trasformare in azione una loro 
idea gli ha permesso di sentirsi 
partecipi, facendo emergere la 
gioia di esserci oltre alla paura 
del conflitto», dice ancora l’inse-
gnante. «Certo ora occorre 
continuare a lavorare. La 
guerra ha acceso l’attenzione 
sulla relazione con gli altri, la 
propria identità e le proprie 
radici, l’importanza di dare 
spazio a se  e agli altri nelle dif-
ferenze per costruire benessere 
e pace.  
«Noi insegnanti abbiamo pro-
grammato un momento di for-
mazione ad hoc, per il mese di 
giugno», chiude Mecenero. Per-
che  il percorso verso una mag-
gior fratellanza non e  sempre 
immediato, ma e  quanto mai 
necessario. 
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https://www.famigliacristiana.it/autore/laura-bellomi.aspx
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Il Comune organizza gli aiuti all’Ucraina. 
Aperta la raccolta fondi del Comune e di Fondazione Comunità Milano 
Dal Comune le informazioni per chi arriva in Italia e per i cittadini che vogliono contribuire 

11 marzo 2022 - Il Comune di Mi-
lano, in collaborazione con Fonda-
zione di Comunità Milano, ha 
aperto il Fondo 
#MilanoAiutaUcraina finalizzato 
alla raccolta di donazioni che sa-
ranno utilizzate per sostenere pro-
getti di aiuto e accoglienza della 
popolazione ucraina arrivata in 
città per fuggire dalla guerra.  
Il Fondo è aperto alla partecipa-
zione economica di singoli cittadi-
ni, imprese e associazioni che vo-
gliano dare il loro contributo. 
Qualunque persona o ente potrà, 
quindi, effettuare donazioni alla 
Fondazione di Comunità Milano, 
destinandole a 
#MilanoAiutaUcraina attraverso il 
sito https://www.fondazione-
comunita milano.org/fondi/
fondomilanoaiuta ucraina/. Per i 
versamenti è possibile anche uti-
lizzare il conto 
55000/1000/00162571 intestato a 
Fondazione di Comunità di Milano 
città, sud, ovest, sud est e Adda 
martesana, con Iban 
IT18Y0306909606100000162571 e 
causale ‘Fondo #MilanoAiuta-
Ucraina’.  
 
Fondazione di Comunità Milano, 
Comune di Milano, Città Metropo-
litana e Protezione Civile compor-
ranno il coordinamento Interistitu-
zionale con funzioni di indirizzo in 
merito alle modalità di selezione 
dei progetti da sostenere e alla 
destinazione delle donazioni.  
“In un momento così complicato 
per l’Europa e i suoi cittadini - di-
chiara il Sindaco Giuseppe Sala - 
Milano vuole fare la propria parte 
per aiutare il popolo ucraino. 
L’Amministrazione si è organizza-
ta, sotto il coordinamento della 

Prefettura, per garantire l’acco-
glienza e rispondere ai primi bi-
sogni e l’attivazione di questo 
Fondo vuole essere un modo per 
intercettare e incanalare la gene-
rosità dei milanesi verso progetti 
di sostegno a chi, nelle prossime 
settimane, verrà accolto nella 
nostra città, in coerenza con lo 
spirito solidale ambrosiano”.  
È importante ricordare che le 
erogazioni liberali sono detraibili 
per le persone fisiche nella misu-
ra del 30% degli oneri sostenuti 
dal contribuente o deducibili dal 
reddito complessivo netto nel 
limite del 10% del reddito dichia-
rato.  
Grazie al coordinamento con Pre-
fettura, Questura, Istituzioni e 
associazioni del terzo settore, il 
Comune di Milano sta mettendo 
parallelamente in campo una se-
rie di azioni per accogliere al me-
glio i profughi in arrivo in città. 
Tutte le informazioni sulle moda-
lità di registrazione al Consolato, 
alle Questure, in merito alle pro-
cedure e ai controlli sanitari e 
alla richiesta di alloggi sono con-

tenute in un vademecum, scritto 
in italiano e tradotto in ucraino, 
che sarà disponibile sul sito del 
Comune di Milano.  
 
Prime informazioni e accoglienza. 
Per coloro che sono in arrivo in 
Stazione Centrale, la Protezione 
Civile ha attivato un Info Point in 
cui sono fornite le prime indica-
zioni utili a coloro che hanno già 
un luogo dove andare e a chi inve-
ce ha necessità di trovare una si-
stemazione temporanea. Per que-
sti ultimi, sempre la Protezione 
civile si sta occupando, in caso di 
necessità, del trasporto presso 
l’Hub di Bresso allestito dalla Cro-
ce Rossa dove saranno accolti. Le 
persone che hanno necessità di 
essere alloggiate, dovranno con-
tattare la centrale operativa regio-
nale al numero verde 800-894545 
e fornire informazioni relative al 
nucleo familiare da accogliere. La 
gestione dell’accoglienza sarà poi 
assicurata dalle Prefetture lom-
barde competenti.  
Fin dalla scorsa settimana anche 
nella struttura comunale di Casa 

SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA 
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https://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-milanoaiutaucraina/
https://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-milanoaiutaucraina/
https://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-milanoaiutaucraina/
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(SEGUE) 

Il Comune organizza gli aiuti all’Ucraina 

Jannacci sono stati accolti i primi 
profughi.  
Da questa settimana è attivo un 
canale dedicato all’emergenza al 
numero 02.0202 a cui rispondono 
operatori che possono fornire in-
formazioni sull’accoglienza, le reti 
di supporto che riguardano ali-
menti, beni di prima necessità, 
vestiario e orientare chi vuole 
mettere a disposizione alloggi per 
le famiglie.  
Chi è disponibile ad accogliere 
profughi nella propria casa può 
registrarsi sulla piattaforma re-
fugees-welcome.it/accogli-una-
persona-rifugiata.  
Chi invece ha a disposizione ap-
partamenti vuoti può segnalarlo 
inviando una mail all’indirizzo ca-
sa@equa-cooperativa.it.  
Anche la Caritas Ambrosiana sta 
promuovendo la raccolta di di-
sponibilità alloggiativa nella rete 
delle parrocchie della diocesi di 
Milano. Per segnalarsi è possibile 
scrivere a stranie-
ri@caritasambrosiana.it.  
 
Raccolte alimentari e di beni di 
prima necessità  
Per il sostegno alle famiglie ospita-
te a Milano, il Comune sta attivan-
do anche una raccolta di beni non 
deperibili tramite gli hub alimen-
tari. Fatta salva la preferenza per 
le donazioni finanziarie, per le 
aziende e i privati che desiderano 
contribuire con beni alimentari 
non deperibili e beni di prima ne-
cessità, esclusi vestiti, è stata ela-
borata una guida con le indicazioni 
sulle tipologie ammesse, sulla mo-
dalità di confezionamento dei pac-
chi e i luoghi di consegna pubblica 
a questo link http://
www.foodpolicymilano.org/. Scri-
vendo alla mail foodpoli-

cy@comune.milano.it si potran-
no segnalare ulteriori disponibili-
tà di luoghi adatti ad accogliere 
donazioni, previa verifica della 
adeguatezza degli spazi.  
 
Minori non accompagnati  
In questi giorni, grazie anche al 
continuo confronto con il Tribu-
nale per i minorenni e l’Ufficio 
Scolastico Territoriale, l’Ammini-
strazione comunale sta racco-
gliendo tutte le informazioni che 
riguardano l’accoglienza dei mi-
nori e quelle da dare alle famiglie 
che ne stanno già ospitando, pre-
disponendo servizi ordinari e 
straordinari per accogliere le 
bambine e i bambini nelle scuole 
della città. Per i minori non ac-
compagnati dai genitori, il loro 
arrivo dovrà sempre essere se-
gnalato al Tribunale per i mino-
renni all’indirizzo mail segrete-
riaMSNAtribmin.milano@giustizi
a.it. Nel caso, invece, di minori 
con parenti residenti in Italia, 
questi ultimi potranno presenta-
re direttamente al Tribunale per i 
minorenni la domanda per la no-
mina di tutore.  
 
Inserimento scolastico  
Sul fronte scuola, per i bambini e 
le bambine dagli 0 ai 6 anni, per 
cui i servizi sono organizzati di-
rettamente dal nostro Comune, 
si stanno individuando sia posti 

già disponibili che progetti specifi-
ci. In questi giorni funzionari e 
dipendenti saranno formati per 
dare a loro volta tutto il supporto 
e le informazioni necessarie alle 
famiglie e per conoscere le proce-
dure che accompagneranno l’in-
gresso dei bambini nei servizi 
educativi. Per segnalare richieste 
relative ai bambini dagli 0 ai 6 an-
ni sul territorio di Milano, sarà 
possibile sempre chiamare il nu-
mero 02.0202 , dove saranno rac-
colte le informazioni utili da con-
vogliare agli uffici Educazione ed 
Istruzione, oppure scrivere una 
mail ed.infanziaiscrizio-
ni@comune.milano.it o, ancora, 
collegarsi al sito del Comune nella 
sezione educazione dedicata. Per 
i bambini e ragazzi dai 6 anni in 
su, la cui accoglienza all’interno 
delle scuole sarà gestita dall’Uffi-
cio scolastico provinciale attraver-
so i Poli Start, il Comune di Mila-
no ha già dato disponibilità a pro-
muovere percorsi di inclusione 
mettendo a disposizione servizi 
educativi, supporto alla lingua ed 
esperienze scolastiche ed extra-
scolastiche.  
 
Sono arrivate poi diverse disponi-
bilità da parte di professionisti e 
di associazioni per supporto psi-
cologico con cui si sta studiando 
la possibilità di collaborazione 
immediata. 

Logo degli aiuti 

nella Città me-

tropolitana 
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Ciao Ferdy ti rendiamo partecipe 
della nascita della nostra Fatime, 
figlia di Rabab e Ismail che se-
guiamo da nove mesi, quando la 
giovane mamma aveva davanti a 
se  la panchina del parco… 
 
Rabab e Fatima settimana pros-
sima usciranno dalla Mangiagal-
li, senza una mangiatoia dove 
deporre questa nuova vita! Ab-
biamo fatto un appello ai ns Vo-
lontari, alla ns Parrocchia, ai no-
stri amici per vedere se possia-
mo trovare un monolocale in af-
fitto, di cui garantiamo paga-

mento. Siamo una cordata atti-
va, tu ci conosci!! Ismail lavora 
con un contratto a tempo inde-
terminato, all'ATM o MM (non 
ricordo) come manutentore. 

 

L’attività dell’Associazione  
per i profughi da ogni parte del mondo  

PS. Abbiamo fatto accoglienza 
di due famiglie ucraine con mi-
nori, una in piazza Monte Fal-
terona 1 con alloggio Aler, l'al-
tra in via Golfo degli Aranci. 
L’associazione “Giardino del-
le idee” ringrazia quanti han-
no fatto pervenire in questi 
giorni aiuti economici. Gra-
zie. 

Area Ex-Edilscama. 18 marzo. Pulizie di primavera o preparazione 
del terreno per l’apertura della via Esopo? 



9 - PrecottoNews                            FAMIGLIA GENITORI FIGLI 

I 
l tema della tutela del be-
nessere dei bambini e degli 
adolescenti e  stato recepito 
dall’Autorita  Garante per 

l’infanzia e l’adolescenza (www. 
garanteinfanzia.org) nella Carta 
dei diritti dei figli nella separa-
zione dei genitori elaborata nel 
2018.  
 
L’Autorita  Garante ha affrontato 
il tema della bi-genitorialita  e dei 
comportamenti che i genitori 
dovrebbero auspicabilmente a-
dottare (o evitare) nella separa-
zione, e ha voluto approfondire 
le esigenze dei figli, tenuto conto 
della loro eta  e sottolineando 
l’importanza di coinvolgerli nella 
riorganizzazione della vita fami-
liare. 
Infatti a livello personale il figlio 
che non ha goduto di un clima 
sereno e delle necessarie atten-
zioni da parte dei genitori po-
trebbe in futuro provare senso 
di impotenza e sviluppare una 
bassa autostima, mentre sul pia-
no relazionale potrebbe avere 
difficolta  nell’affrontare in ma-
niera adeguata le situazioni con-
flittuali. 
 
Il documento costruito con il 
contributo di 18 ragazzi e ragaz-
ze, sancisce e spiega i diritti fon-
damentali dei figli di genitori che 
si stanno separando o stanno 
divorziando: 
 
1. I figli hanno il diritto di con-
tinuare ad amare ed essere 
amati da entrambi i genitori e 
di mantenere i loro affetti. 
2. I figli hanno il diritto di con-
tinuare a essere figli e di vive-
re la loro età. 
3. I figli hanno il diritto di es-
sere informati e aiutati a com-

prendere la separazione dei 
genitori. 
4. I figli hanno diritto di esse-
re ascoltati e di esprimere i 
loro sentimenti. 
5. I figli hanno il diritto di 
non subire pressioni da parte 
dei genitori e dei parenti. 
6. I figli hanno il diritto che le 
scelte che li riguardano siano 
condivise da entrambi i geni-
tori. 
7. I figli hanno il diritto di 
non essere coinvolti nei con-
flitti tra genitori. 
8. I figli hanno il diritto al ri-
spetto dei loro tempi. 
9. I figli hanno il diritto di es-
sere preservati dalle questio-
ni economiche. 
10. I figli hanno il diritto di 
ricevere spiegazioni che li 
riguardano. 
 
La stessa Autorita  Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza ha 
preso in considerazione l’op-
portunita , per i genitori in via 
di separazione o divorzio, di 
ricorrere a un mediatore fami-
liare che possa aiutarli ad ab-
bassare la conflittualita  e a rag-
giungere un accordo separativo 

win win equilibrato e rispettoso 
del benessere e dei diritti dei 
figli. 
Nella nostra zona i genitori che 
desiderano avere informazioni 
sulla Mediazione Familiare si 
possono rivolgere al CFI Consul-
torio Familiare Integrato colle-
gato all’Ospedale Niguarda (02 
64446500), o allo Spazio infor-
mativo di Mediazione Familiare 
tenuto da Èos Cooperativa So-
ciale Onlus presso il Circolo Fa-
miliare di Unita  Proletaria in 
viale Monza 140, dove si accede 
previo appuntamento concorda-
to via email o telefonicamente 
(mediazione.milano@eoscoop.c
om, 333/9325703). 
 

Il benessere e la tutela dei figli 
nella separazione dei genitori 
saranno approfonditi il giorno 
27 aprile alle ore 21 in occasio-
ne di un incontro a cura di Cri-
stina Pansera, Mediatrice Fami-
liare e Marta Beretta Psicotera-
peuta socie di Èos Cooperativa 
Sociale Onlus. 
 

Francesca Cavalleri 
Mediatrice Familiare  

Socia EOS Coop.Soc.Onlus  

 

La tutela del benessere di bambini e ragazzi  
durante il conflitto dei genitori in separazione 

 

La tutela del benessere e dei diritti  
di bambini e ragazzi nel conflitto dei genitori 

 

27 aprile 2022, ore 21-22.30 
 

Incontro on line ad accesso libero 
Il link per accedere all’incontro verrà inviato a chi ne farà richiesta 

 scrivendo a mediazione.milano@eoscoop.com 
 

Introduzione a cura della dott.ssa Francesca Cavalleri,  
Mediatrice Familiare  

Il punto di vista della dott.ssa Marta Beretta, Psicoterapeuta 
Il punto di vista della dott.ssa Cristina Pansera, Mediatrice Familiare 

http://www.garanteinfanzia.org
http://www.garanteinfanzia.org
mailto:mediazione.milano@eoscoop.com
mailto:mediazione.milano@eoscoop.com
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2 marzo: il CdQ Precotto ha incontrato il Presidente di 

Municipio Simone Locatelli 

A 
i primi di marzo un 
gruppo ristretto di soci 
del Comitato (Magni, 

Ridolfo, Borgherini, Scala, Mar-
candalli, De Filippi) ha incontra-
to il Presidente del Municipio 2 
(Simone Locatelli) insieme al 
Presidente del Consiglio Munici-
pale (Gianluca Pirovano). 
Obiettivo dell’incontro: fare il 
punto sulla situazione dei vari 
lavori in corso nel quartiere e 
prospettare problematiche che 
attendono risposta dalle Istitu-
zioni. In primo luogo si sono 
chiesti chiarimenti sullo stallo 
dei lavori di bonifica dell’area 
Anassagora/Tremelloni adia-
cente al deposito MM.  Mentre 
infatti i lavori per il prolunga-
mento della linea tranviaria 7 
fino al quartiere Adriano proce-
dono (e  gia  stato realizzato il 
«cappio» per l’inversione del 
senso di corsa di fronte alla via 
Vipiteno e sono stati montati i 
pali per il sostegno della linea 
elettrica), lo stallo della bonifica, 
crea un  «buco» che impedisce il 
completamento dell’opera. Pur-
troppo lo stallo deriva da una 
insufficiente bonifica del terre-
no; per una bonifica adeguata si 
rende necessario un ulteriore 
stanziamento di 2 milioni di eu-

ro: finche  non verra  inserito nel 
bilancio comunale (maggio 
prossimo) non potranno essere 
ripresi i lavori di bonifica. 
Fatti i debiti conti, il tram 7 pro-
seguira  la sua corsa fino al quar-
tiere Adriano non prima dell’e-
state 2023. Del proseguimento 
fino a Gobba, che comunque 
rientra fra i progetti finanziati 
all’interno del PNRR, non se ne 
parlera  prima del 2026. 
Si e  poi parlato della riqualifica-
zione del Parco Giacometti, do-
ve e  prevista una risistemazione 
generale con installazione di 
giochi «inclusivi». Ad oggi i gio-
chi sono stati installati, ma la 
risistemazione latita ancora, 
mentre, nel frattempo, non sono 
mancati atti vandalismo e teppi-
smo. È  stato rilanciato il nostro 
progetto, ormai storico (la pri-
ma proposta risale al 2009) di 
riduzione del traffico su via Ru-
cellai mediante una deviazione 
di parte del traffico verso Peri-
cle-Bressan-Èrodoto.  Il progetto 
assume maggiore urgenza proget-
tuale per lo sviluppo edilizio  resi-
denziale che interessa la zona, 
compreso la riqualificazione dello 
Scalo ferroviario di Greco, Il Pre-
sedente  Locateli  ha convenuto e 
garantito iniziative  di sostegno. 

Circa i lavori 
dell’amplia-
mento del 
Parco Madda-
lena fino alla 
via Bigiogera, 
i lavori son in 
realta  termi-
nati (manca 
solo la stesu-
ra della resi-
na sul terreno 
del campo di 
pallavolo, per 
la quale si at-

CI HANNO SCRITTO 
 
Gentile Redazione, 
Mi piacciono molto i vostri "messaggi 
al municipio" ne farò tesoro, 
Inserirò nei suggerimenti per i piani di 
manutenzione in modo da modificare 
alcune oggettive difficoltà  durante le 
manutenzioni. 
Con i miei migliori saluti 

Donatella Ronchi 
Assessora Municipio 2 

 
Precotto News è sempre più bello. 
Sinceri complimenti a tutti. 
Ciao  Lucia 
 
Grazie Ferdy del Tuo lavoro. 
Provveduto a inviarlo agli amici di 
Flavio e al mio giro di conoscenti. 
Buona serata  

Giancarlo 

tendono temperature meno rigi-
de), ma per la apertura al pub-
blico manca ancora il collaudo 
del Comune. Abbiamo richiesto 
di incrementare l’illuminazione 
e l’installazione di una o piu  te-
lecamere per monitorare i fre-
quenti episodi di vandalismo. 
Circa l’apertura di via Èsopo su 
via Tremelloni, e  stato assicura-
to che il progetto e  confermato. 
Verra  ripreso anche il progetto 
di riqualificazione del Piazzale 
Martesana, da noi presentato a 
fine 2019 come capofila di un 
gruppo di Associazioni. 
Circa la realizzazione di una 
«Casa della salute» in zona, Lo-
catelli conferma che e  stato indi-
viduato, da ASL e Regione, il si-
to: ex mercato di Gorla. Al mo-
mento, tuttavia, non esiste anco-
ra progetto operativo.  
Da ultimo Locatelli ci ha infor-
mato che, in base ai Poteri con-
feriti al Municipio, i presì di gior-
nalieri della Polizia Locale sono 
stati confermati al Trotter e tra-
sferiti dal Parco Martesana al 
Pane Quotidiano di viale Monza. 

Paolo Borgherini 
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Il nuovo campo di pallavolo in via  
Tremelloni, un’opera non prevista  
nel progetto originario. 
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Associazione  
ViviAdriano rende noto:  
 

G 
iovedì  23 febbraio 2022 
si e  tenuto l'incontro tra 
alcuni delegati dell'Asso-

ciazione ViviAdriano e l'Assesso-
ra Arianna Censi, insieme a Mat-
teo Bianchi, Ing. Salvatore Bar-
bara,  ing. Vigano  (MM), architet-
to De Grandi e Scopelliti di Amat, 
Michele Scupiello e il presidente 
del Municipio 2 Simone Locatelli. 
 
Riguardo ai lavori del tram 7, in 
particolare al cantiere all'altezza 
di via Tremelloni – Anassagora e  
stato confermato che servira  una 
ulteriore bonifica. Quando sono 
iniziati gli scavi per la prima bo-
nifica, hanno riscontrato una 
presenza di tali materiali a pro-
fondita  maggiori, di granulome-
tria piu  fine del previsto e con un 
valore leggermente superiore ai 
limiti di legge, pertanto tutto il 
materiale dovra  essere trattato 
non potendolo semplicemente 
stoccare in discarica.  
Pare inoltre che, l’ulteriore ingi-
gantimento della bonifica, sia 
dovuto proprio ad 
una variazione dei 
limiti di legge che, 
con le ultime norma-
tive in vigore, si sono 
inaspriti.  
Per questi lavori, Ing. 
Salvatore Barbara ci 
ha comunicato che il 
piano di lavoro e  sta-
to approvato da ATS, 
i fondi sono stati re-
periti e la delibera 
dovra  andare in giun-
ta entro i primi di 
maggio. Si presuppo-
ne l’inizio dei lavori 

(bonifica + lavori in superficie 
per l’infrastruttura tranviaria) 
verso la fine della primavera, 
con durata stimata di 15 mesi 
[fine primavera - inizio estate 
2023]. Per l’estate del 2023 
quindi potrebbe esservi la mes-
sa in esercizio della nuova trat-
ta del tram 7. Verremo informa-
ti dall'Assessora man mano che 
le varie tappe saranno raggiun-
te per questo intervento. 
Il progetto della nuova strada e 
della metrotramvia sara  finan-
ziato con il PNRR e dovra  asso-
lutamente chiudersi entro giu-
gno 2026 con la previsione di 
far partire i lavori nella prima-
vera del 2023. L’Ing. Vigano  ha 
spiegato che la linea 7 avra  uno 
sviluppo di 14 km da Gobba a 
Certosa FS quindi colleghera  
tre stazioni ferroviarie e 4 linee 
del metro , nella nostra zona 
verranno create altre 7 stazio-
ni. La tramvia si fermera  con 
tre binari nei pressi del fiume 
Lambro all’altezza della stazio-
ne MM Cascina Gobba, non ci 
sara  alcun cappio di ritorno 
perche  in futuro la linea 7 sara  
servita esclusivamente da tram 

bidirezionali. La stazione Gobba 
MM2 sara  collegata con una 
passerella ciclopedonale. 
Amat ha spiegato che, nella 
creazione dell’opera “strada – 
tramvia” si e  pensato a dare una 
continuita  al verde nel quartie-
re creando un parco lineare di 
1.400 metri con la piantumazio-
ne di 400 alberi per la mitiga-
zione della bolla di calore e 
45.000 metri quadrati di aree 
permeabili. Il parco avra  diffe-
renze di quota e di pavimenta-
zione e si stanno valutando aree 
gioco naturali.  
ViviAdriano per l’approccio 
progettuale esposto e  lieta che 
ci sia stato parziale accoglimen-
to, seppur sotto diversa forma, 
di una delle sue prime proposte 
in merito alla mitigazione del 
rumore con creazione, ove pos-
sibile, di barriere naturali anti-
rumore costituite da collinette 
in terra inerbite e piantumate 
con essenze di alto fusto.  
Le istituzioni hanno inoltre se-
gnalato l’intenzione di unire i 
diversi tronchi di ciclabile pre-
senti nel nostro quartiere. 

A CAUSA DELLA BONIFICA SU VIA ANASSAGORA-TREMELLONI 

15 MESI PER FAR PARTIRE IL TRAM 7 AL QUARTIERE ADRIANO. 

SARA’ POSSIBILE? 
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La rotatoria prevista  
tra via Tremelloni  
e via Anassagora 

https://www.facebook.com/assviviadriano/?__cft__%5b0%5d=AZX9E-LBK_tvZrwCkA3lp9Ko0y8AZeWzTHm8bMhcT9z9V3S-mLztc5r2T9_qcmqXQiV7Z7zEDx6RkOGtZqCOkfkVqeuAgsUbEYotg6p5VV2S-yWVNbXx913WCadnNUufHYjVSWsPQAv08c3xVA4oChc-&__tn__=kC%2CP-R
https://www.facebook.com/assviviadriano/?__cft__%5b0%5d=AZX9E-LBK_tvZrwCkA3lp9Ko0y8AZeWzTHm8bMhcT9z9V3S-mLztc5r2T9_qcmqXQiV7Z7zEDx6RkOGtZqCOkfkVqeuAgsUbEYotg6p5VV2S-yWVNbXx913WCadnNUufHYjVSWsPQAv08c3xVA4oChc-&__tn__=kC%2CP-R
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29 marzo 
Incontro con gli Assessori all’Auditorium Community Center 

Da Quartiere Adriano 
—The Page (Giulio Mondolfo) 
 
Pubblichiamo alcune slides della 
presentazione di oggi, 29 marzo, 
circa il proseguimento dei lavori 
in quartiere, presenti l'Ass. co-
munale Tancredi, l'Ass. comuna-
le Censi, il Pres. del Municipio 2 
Locatelli e dei tecnici di MM e di 
AMAT. In particolare per quanto 
riguarda il tram, mancano 2 mi-
lioni per la bonifica in Anassago-
ra che verranno finanziati a 
maggio 2022 dopo l'approvazio-

ne del bilancio, poi inizieranno i 
lavori. 
Si e  parlato anche del prolunga-
mento fino a Gobba che avra  tre 
fermate: incrocio con via Trasi-
meno, fermata dei mulini, e ca-
polinea a Gobba. Un ponte ciclo-
pedonale a Gobba colleghera  il 
capolinea al mezzanino della 
metropolitana. Fine lavori: 
2026. I lavori di demolizione 
degli edifici di Adriano 60 ini-
zieranno "tra qualche mese" e 
dureranno 6 mesi. […] 
Abbiamo colto una certa impa-
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zienza e disillusione tra il centi-
naio di cittadini presenti, per 
via dei molti anni di attesa per 
la realizzazione delle varie ope-
re. Per completezza, segnaliamo 
che l'opposizione ha distribuito 
un volantino con la descrizione 
dello stato dell'arte e alcune 
precisazioni sulla "paternita " di 
alcune opere. 
Noi continueremo a monitorare 
i lavori con il nostro #Promes-
sometro 

Per l’analisi storica, Ferdy Scala 
precisa: Il progetto Adriano-
Marelli-Cascina San Giuseppe era 
stato approvato nel 2006 dalla 
Giunta Albertini ed era giudicato 
dal Comune “di interesse strate-
gico per lo sviluppo del quadran-
te nord-est della città… dotato di 
elevati standard nei servizi e nel-
la qualità dell’architettura, oltre 
ad ampi spazi e servizi pubblici”. 
I costruttori avevano preso l’im-
pegno di realizzare opere di inte-
resse pubblico, ma questo non è 
avvenuto se non in piccola parte, 
e oggi i cittadini ne attendono la 
realizzazione.  

https://www.facebook.com/hashtag/promessometro?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXC7ugizQfoFJYvdnMlN-_MpXZakEbp0bxjp9jjYL_WYL6RtmtAIU8MeCnIwTi9zzrDKGLF0hdmv3W99z7ptJpj9s-9rCzupCNHj8tH6cw9q-Oy-h6tvRZ4iTKPDZbV553EPDB0jMHW89MdCbmFZ_d0&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/promessometro?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXC7ugizQfoFJYvdnMlN-_MpXZakEbp0bxjp9jjYL_WYL6RtmtAIU8MeCnIwTi9zzrDKGLF0hdmv3W99z7ptJpj9s-9rCzupCNHj8tH6cw9q-Oy-h6tvRZ4iTKPDZbV553EPDB0jMHW89MdCbmFZ_d0&__tn__=*NK-R
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“Sono iniziati ufficialmente i lavori di realizzazione  

della piscina comunale di via Gassman !” 

Riceviamo da QuartiereAdria-
no The Page il 1°-4-2022: 
 
“Finalmente e  arrivata la confer-
ma dall'assessorato e dalla So-
cieta  Savills che e  subentrata a 
Gefim per la realizzazione delle 
opere a scomputo: sono iniziati 
ufficialmente i lavori di realizza-
zione della piscina comunale di 
via Gassman! Nell'area attigua 
(ex fungo) verra  realizzata un'a-
rea verde con il laghetto inizial-
mente previsto nell'area Pasini. 
Previsto allevamento di pesci 
per consentire attivita  di pesca 
amatoriale.” 
Nell’area e  prevista la realizza-
zione del complesso immobilia-
re tra le torri Uniabita e Casa 
Sabina. Fulcro dell’intervento e  
il completamento delle opere 
pubbliche. Tra queste, la realiz-
zazione della piscina tanto atte-
sa, il completamento del Parco 
“Franca Rame” ed altre opere di 
sistemazione del verde e dell’ar-
redo urbano. Riteniamo strate-
gico il completamento di tali 
opere, e che esso sia chiave per 
il successo dell’operazione. Per 
questo motivo, sono gia  iniziate 
le attivita  di progettazione ese-
cutiva della piscina, il cui per-
messo di costruire e  gia  stato 
rilasciato, in modo che il com-
pletamento delle opere private 
avvenga in concomitanza con 
quello delle opere ad uso del 
quartiere. Attualmente sono in 
corso le attivita  di esecuzione 
dei diaframmi e degli scavi che 
verranno approfonditi fino a 
consentire la realizzazione di 
tre piani interrati da adibire a 
parcheggi, cantine e locali tecni-
ci. Queste attivita  proseguiran-
no nel primo semestre del 2022, 
mentre nell’ultimo trimestre del 
2022 saranno avviate le opere 

strutturali per la realizzazione 
del complesso immobiliare. L’o-
perazione immobiliare promos-
sa da Savills Investment Mana-
gement SGR S.p.A., con un pri-
mario fondo di investimento 
americano e con Redbrick In-
vestment Group come partner, 
mira a ricucire la porzione ovest 
di Parco “Adriano”, andando - 
finalmente - a completarla defi-
nitivamente. In quest’ottica si 
punta ad un’operazione di quar-
tiere, completando il complesso 
immobiliare privato insieme 
alle opere pubbliche che il quar-
tiere stesso attende da anni. Il 
progetto nasce con l’intento di 
fondersi senza soluzione di con-
tinuita  con il quartiere integran-
dosi nell’area verde gia  in parte 
completata, ed in particolare 
con il Parco “Franca Rame”, che 
costituira  una sorta di immenso 
cortile pubblico protetto tra le 
abitazioni. La tipologia architet-
tonica e  guidata dalla ridotta 
estensione del lotto e, come det-
tato dal Piano Integrato di Inter-
vento, prevede la realizzazione 
di edifici a torre secondo la sa-
piente progettazione di Park 
Associati. Un punto chiave della 
progettazione e  il mantenimen-

to della trasparenza tra il parco 
Franca Rame e il lotto sud dove 
sorgera  la piscina, in modo da 
ricucire le due aree. Anche per 
questo motivo grande importan-
za verra  data alla qualita  dell’at-
tacco a terra di queste realizza-
zioni. Gli appartamenti saranno 
circa cinquecento, con aree ver-
di, spazi comuni, lobby e servizi 
privati di moderna concezione a 
disposizione degli abitanti per 
consentire loro di vivere l’abita-
zione a 360°. Gli appartamenti 
saranno in parte disponibili alla 
vendita ed in parte alla locazio-
ne, avranno varie metrature, dal 
monolocale agli attici, saranno 
tutti in classe “A”, avranno am-
pie terrazze o logge per garanti-
re elevati standard qualitativi e 
abitativi. Il gruppo di investi-
mento ha scelto di puntare sulla 
qualita , con l’obiettivo di repli-
care esperienze gia  maturate, un 
modello abitativo che presti 
particolare attenzione ai bisogni 
dell’uomo, con alti standard 
qualitativi e attenzione ai servizi 
pre e post vendita. Saranno rea-
lizzati piani interrati con box, 
posti auto e cantine private, ol-
tre ad ulteriori parcheggi pub-
blici lungo la Via Gassman. 

4 
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                                                              PARCO GIACOMETTI  

I l nostro socio Livio Marcan-
dalli ha scritto alla consigliera 

comunale Roberta Osculati per 
segnalare il grave degrado che si 
sta verificando all’interno del 
parco Giacometti!! È non solo. 
 
La consigliera promette di inte-
ressarsi e aggiunge: “tienimi in-
formata sull’evoluzione”!! 
 

La lettera 
 
Buonasera. 
Vi ringrazio per l’interessamento 
e Vi confermo che i primi giorni 
del mese di  gennaio 2022 sono 
iniziati i lavori per la riqualifica-
zione dei Giardini di Via Giaco-
metti.  
Purtroppo dopo solo 1 settimana 
o poco piu , i lavori sono stati so-
spesi e il giardino e  nuovamente 
inagibile e quindi continua ad 
essere frequentato da chiunque 
tranne che dai bambini che 
aspettano da quasi 3 anni  il ri-
pristino dell’area giochi a loro 
riservata ….solo sulla carta. 
Recentemente e  stato incendiato 
un  motorino; nelle serate del 
week end ci sono schiamazzi fi-
no a tarda notte  con festeggia-
menti con fuochi d’artificio che 
peraltro sembra siano persino 
segnale dell’arrivo di "partite di 
forniture sospette”……  
 
La gente del quartiere e  in ansia 
e tutti auspicano che presto i la-
vori vengano completati… , che 
l’area dedicata ai giochi sia resa 
disponibile per i bambini che, 
dopo il lungo periodo di Covid, 
non vedono l’ora di poter stare 
all’aria aperta…  Sarebbe oppor-
tuno e auspicabile l’installazione 
di una migliore illuminazione e 
anche qualche blitz di controllo, 
soprattutto nelle serate del week
-end da parte delle forze dell’or-
dine.                Livio Marcandalli 

 

I lavori nei giar-

dini Giacometti 

stanno sempre 

di più prendendo 

forma!! 

Dal 4 aprile 2022 

sono iniziate le 

opere di stesura 

della pavimenta-

zione nella area 

soggetta al rifa-

cimento .  
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I 
 lavori sul parco Maddalena 
non sono ancora conclusi 
perche  devono ricevere il 

benestare dal Comune. Il quale 
Comune chiede opere suppleti-
ve non previste nel programma 
originario (vedi sistemazione 
montagnetta, con lo scivolo 
bambini nuovo di zecca; vedi 
campo pallavolo, che e  fermo in 
attesa che si alzi la temperatura 
(perche  la resina va posata con 
temperature piu  alte, poiche  il 
freddo rovinerebbe il pavimen-
to ancora fresco).  
Tutto cio  non interferisce con i 
lavori della via Èsopo che parti-
ranno, ma ora sono in attesa 
delle autorizzazioni degli enti 
comunali. Non si capisce se e  
per colpa della pandemia, ma gli 
uffici comunali ci mettono mesi 
a darti le autorizzazioni che ser-
vono.  
 
Ma le perplessita  sono anche 
dei soci che dovranno entrare 
nella nuova casa di via Èrodoto, 
dalla quale nascono le opere di 
urbanizzazione della Maddale-
na.   
 

Campo giochi bimbi. Perché non si apre? 

Riqualificazione  ex-

Mercato Comunale di 

viale Monza verso la 

realizzazione di una 

Casa di Comunità 

(altrimenti detta Casa 

della Salute). 

Il Parco Maddalena fermato dalla burocrazia comunale? 
Presto partiranno i lavori in via Esopo 

La vandalizzazione di via Rucellai e giardini Giacometti, così come la van-

dalizzazione del parco Maddalena pone problemi di sicurezza. Di conse-

guenza il Municipio deve denunciare esponendo la situazione alle forze di 

pubblica sicurezza. 
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Abbattuta la casa abbandonata di via Cislaghi.  
E ora cosa se ne farà? 

SOSTA SELVAGGIA 

SEGNALIAMO LA SOSTA SELVAGGIA SU MARCIAPIEDE DI TRE 

SCOOTER IN CORRISPONDENZA PASSAGGIO PEDONALE CON 

SCIVOLI PER DISABILI IN VIALE MONZA 222 E VIALE MONZA 

267 DAVANTI EDICOLA GIORNALI. SAREBBE OPPORTUNA UNA 

VOSTRA SEGNALAZIONE AGLI UTENTI DI AVERE PIU’ RISPETTO 

PER GLI ABITANTI DEL QUARTIERE. 

Comitato Quartiere Precotto 
 
Le targhe sono state comunicate ai vigili 

Gruppi di cammino  

A Precotto ogni giovedì 

ore 18. 

Partenza da via Bigiogera, 

fermata tram 7 

 

Parco Adriano: ogni mar-

tedì ore 10,30 

Partenza da Cascina Cat-

tabrega, via Trasimeno 49 
 
Sotto: Rappresentazione grafi-
ca del cammino compiuto in 1 
ora nel Parco Semeria e Parco 
Franca Rame. 
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Buona l’affluenza di pubblico agli incontri della settimana: 
 
35-40 persone al video-film del venerdì 11 marzo in parrocchia  
 
circa 70 persone a Gorla sabato pomeriggio all’incontro sulla  
 
Sanità in Regione Lombardia.  
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Egregio Presidente, 
La presente per comunicarti 
che a seguito dell'invito rivol-
toci dal Municipio 2 per la 
partecipazione alla posa della 
Pietra d'Inciampo, noi siamo 
stati presenti in Via Oxi-
lia  21, dove abbiamo incon-
trato il dott. Marco Steiner 
della commissione "Pietre 
d'Inciampo" dal quale, su no-
stra segnalazione, la nostra 
Volontaria Raffaella Lorenzi 
Amurri è stata intervistata. 
Abbiamo chiesto la possibilità 
di aderire ad una analoga op-
portunità a favore del papà di 
Raffaella, CESARE LORENZI, 
deportato e morto a Mau-
thausen, allegando la sua bio-
grafia scritta dalla figlia che 
ogni anno, nonostante la sua 
età, continua a testimoniar-
ne  presso le scuole primarie e 
secondarie la Memoria. 
 

Dopo il racconto pubblicato da 
Giuseppe Pino Rosa su suo padre 
per il Giorno della memoria, ab-
biamo ricevuto una bellissima 
lettera da Raffaella Lorenzi e la 
storia di suo padre che era sullo 
stesso convoglio per la deporta-
zione del padre di Pino. Ecco la 
storia, materia di studio, riflessio-
ne, emozione e verità che vorrem-
mo leggere nelle scuole, nei di-
battiti e alle tavole delle nostre 
case, perché chi è senza memoria 
non ha futuro 

Il testo di Raffaella Lorenzi: 
 
Mio padre, Cesare Lorenzi, nacque a 
Guardistallo (Pisa). Aveva 41 anni al 
momento dell’arresto, a seguito degli 
scioperi del marzo del ’44. Era socia-
lista e anti-fascista fin dagli albori del 
Fascismo. 
Nel 1922, A 19 anni fu arrestato a 
Piombino, dove abitava, con l’accusa 
di aver ucciso un giovane fascista. 
Tradotto nelle carceri di Volterra vi 
rimase sei mesi e lì fu torturato con 
colpi di sacchetti di sabbia sulle orec-
chie, affinchè confessasse. Fu poi 
liberato, perchè l’assassino (un fasci-
sta!), ammalatosi gravemente, prima 
di morire, dichiarò la sua colpevolez-
za. 
Trasferitosi a Sesto San Giovanni 
entrò alla Falck Concordia come 
meccanico specializzato, dove già 
lavoravano i suoi due fratelli, Mario e 
Sole Lorenzi, divenuti poi partigiani 
durante la Resistenza. Alla Falck mio 
Padre divenne cassiere del!a asso-
ciazione clandestina Soccorso Ros-
so, che raccoglieva denaro a soste-
gno delle famiglie di coloro che era-
no stati condannati al carcere o al 
confino dal Tribunale Fascista. 
Non so quanto di tutta questa attività 
fosse nota alle autorità fasciste, ma 
so che nel Commissariato San Fede-
le a Milano dove era stato rinchiuso 
dopo l’arresto per lo sciopero, subì 
una finta fucilazione a scopo intimi-
datorio, perché rivelasse dove si tro-
vavano i suoi fratelli in quel periodo 
alla macchia. II silenzio fu la sua ri-
sposta. 
Lo so, perché quando a mia madre 
fu dato il permesso di incontrarlo, io, 
bambina di nove anni, l’accompa-
gnavo e notai che i capelli di mio 
padre, da neri, al momento dell’arre-
sto, erano diventati bianchi. Lui rac-
contò a mia madre ciò che gli aveva-
no fatto. lo non capii allora, perché i 

 Proposta la Pietra d’inciampo  

dalla figlia Raffaella che abita a Villa S.G. 

per CESARE LORENZI ucciso a Mauthausen  

miei genitori parlavano sotto voce. Lo 
seppi da grande e aggiunsi dolore a 
dolore. 
Da San Fedele fu trasferito a San 
Vittore e da qui deportato a Mauthau-
sen col trasporto proveniente da Novi 
Ligure, l’ 8.04.1944. 
 
Noi non fummo informate della sua 
partenza, ma da un biglietto gettato 
dal treno e consegnato a mia madre, 
venimmo a sapere che lo portavano a 
Bergamo, alla caserma “Umberto l”. 
Andammo a Bergamo per incontrarlo, 
ma alla caserma non c’era. Ci diedero 
alcuni indirizzi. Lo cercammo dapper-
tutto inutilmente. A sera stanche e 
scoraggiate ci fermammo in casa di 
parenti. Lì ci dissero che avevano 
saputo di un treno fermo alla stazio-
ne, carico di gente chiusa in carri be-
stiame. Mia madre corse là, lo trovò e 
mio padre si fece promettere che l’in-
domani prestissimo mi avrebbe porta-
ta per potermi salutare. Ma lì il treno 
aveva fatto una sosta di un giorno e 
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poi era ripartito senza che noi potessi-
mo vederlo. 
A mia madre, disperata, il capostazio-
ne disse che probabilmente quel treno 
avrebbe sostato a Brescia. Partimmo 
per Brescia. E finalmente lo trovam-
mo. Un soldato tedesco lo fece scen-
dere dal carro bestiame. Restammo 
una decina di minuti a parlare e ci dis-
se che tutto sommato era meglio an-
dare in Germania a lavorare che re-
stare a San Vittore dove venivano fu-
cilati 10 prigionieri per ogni tedesco 
trovato ucciso; ci disse anche che era 
stato intimato a tutti di non fuggire per-
ché “loro” avevano l’indirizzo delle 
famiglie e sarebbero venuti ad arre-
starle. Quando fu risalito, si affacciò al 
finestrino, tenendo alto un calice di 
vino bianco. Infatti alla stazione io 
avevo notato gente che, rischiando di 
persona, portava ai deportati da man-
giare e da bere. 
Così lo vidi per l’ultima volta: sorrideva 
e ci faceva coraggio, promettendo che 
sarebbe tornato a guerra finita. “Viva 
l’Italia” furono le sue ultime parole. Da 

quel momento, sino alla fine della 
guerra, 12 mesi dopo, vivemmo con 
l’aiuto dei contadini a cui mia madre 
dava una mano nel lavoro. Ritornate 
a Sesto San Giovanni fu assunta alla 
“Falk”. 
 
18.05.1945, 13 giorni dopo la Libera-
zione di Mauthausen, la radio comu-
nicò i nomi dei sopravvissuti ricove-
rati nel!’ospedale da campo america-
no del lager. Mia madre, chiusa nel 
suo dolore, stava sdraiata sul letto 
ed io disegnavo accanto a lei. Lei 
commentò: ”Ma perché non ci dico-
no, invece, dove sono finiti i nostri 
mariti?”. In quel momento fu pronun-
ciato il nome di mio padre. Mia ma-
dre lanciò un grido, balzò dal letto e 
piombò a terra come morta. La co-
municazione fu ripetuta il 26.05. Nel 
frattempo mi capitò fra le mani un 
giornale con le immagini di Buchen-
wald e che citava anche vari lager 
liberati tra cui Mauthausen. Rimasi 
sconvolta e da quel momento rifiutai 
di ascoltare anche una sola parola 
su ciò che era accaduto. Mia madre, 
invece, tornò a Sesto, lasciandomi in 

Brianza presso i contadini dove era-
vamo sfollati. Aveva saputo che alcu-
ni deportati erano tornati e lei andò 
ad incontrarli per chiedere notizie. 
Qualcuno le disse di averlo lasciato 
vivo e che sarebbe tornato appena 
rimesso in forze. Le parlarono del 
dottor Calore di Milano, reduce da 
Mauthausen. Ci andò. Lui le disse di 
aver curato mio padre fino al momen-
to del proprio rimpatrio, ma aggiunse: 
“Signora, preghi Dio di non vederlo 
più...”  
 
Ma la speranza è ultima a morire e 
così lei andò fino a Bolzano con un 
camion della Falck partito per riporta-
re i superstiti che attendevano là in 
un campo di raccolta. Arrivata, mo-
strò a quelli che incontrava le foto di 
mio padre. Qualcuno le rise in faccia 
dicendo: ”Ma lei pensa che suo mari-
to sia ancora così?”. 
Nel ’49 il Ministero della Guerra ci 
comunicò ufficialmente la morte di 
mio padre, avvenuta il 22.05.1945. 
Non ci credemmo, perché il 26.05 ci 
era stato dato per vivo. Non avevamo 
assolutamente idea di che cosa fosse 
Mauthausen subito dopo la Liberazio-
ne, per cui le notizie potevano non 
corrispondere alla realtà. E così conti-
nuammo ad aspettare, anche perché 
dopo anni si leggeva sui giornali che 
qualcuno era tornato … 
 
E dopo quasi vent’anni, vincendo 
l’angoscia e la paura di sapere, mi 
recai a Mauthausen con l’A.N.E.D di 
Sesto. Sul pullman la figlia di un de-
portato aveva il libro della Morelli: “I 
Deportati Italiani nei campi di stermi-
nio”. Lo sfogliai e vi trovai il nome di 
mio padre, la data della sua morte e 
seppi che i Suoi resti erano sepolti in 
fosse comuni del cimitero del lager. Il 
tenuissimo filo di speranza, si spezzò 
e nel piccolo cimitero, davanti a quel-
le croci senza nome, svenni.  

 La biografia di CESARE LORENZI,  

proposto per la pietra d’inciampo 
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Poi mi feci coraggio e da quel momen-
to iniziai a documentarmi. Lessi per 
primo “Tu passerai per il camino” di 
Pappalettera. Ogni parola era un col-
po al cuore; non riuscivo a continuare, 
ma me lo imposi: se mio padre aveva 
vissuto quella storia, io la dovevo co-
noscere. 
Scrissi alla Croce Rossa Internaziona-
le e seppi che era stato anche ad Au-
schtwitz e a Vienna. Da Auschtwitz 
ebbi informazioni parziali, perché i 
nazisti avevano distrutto il 90 % dei 
documenti nazisti; Giuseppe Valota, 
presidente deIl’A.N.E.D. di Sesto San 
Giovanni, mi aiutò attraverso la sua 
ricerca e Pio Bigo, ex deportato di To-
rino, col suo libro “II Triangolo Gliwice” 
dove racconta nei particolari la terribile 
Marcia della Morte, da Auschwitz a 
Buchenwald, affrontata anche da mio 
padre, ma terminata per lui a Mau-
thausen. 
 
La primavera scorsa, a seguito della 
pubblicazione di tutti i documenti 
dell’Archivio di Arolsen, ho ricevuto le 
fotocopie di tutta la documentazione 
nazista relativa a Cesare Lorenzi. E 
così ho potuto conoscere l’intero iter 
della sua deportazione: 
 
– arrivato a Mauthausen il 16.04.1944 
matricola 63754 
– inviato a Steyr Munichholz (sotto-
campo di Mauthausen) qui non c’è 
data. 
– Rientrato a Mauthausen il 
25.11.1944 
– deportato ad Auschwitz il 
1/2.12.1944 
– ritornato a Mauthausen il 29.01.1945 
matricola 124060 
– inviato a Wien- Sauer-Werke 
(sottocampo di Mauth) il 24.02.1945 
– rientrato a Steyr il 23.04.1945 
– Morto a Mauthausen il 22.05.1945 
all’Ospedale da Campo Americano 
per tubercolosi e malnutrizione. 

Motivo ufficiale 
dell’arresto: 
”fermo precau-
zionale”. 
 
Ma solo chi 
conosce la 
storia della 
deportazione 
sa che cosa 
significano 
questi luoghi, 
questi numeri 
e queste date 
e tutta la soffe-
renza che essi 
contengono, sa che da Auschwitz il 
18 gennaio 1945 e dai sottocampi di 
Mauthausen nel mese di aprile parti-
rono le tragiche marce della morte: 
mio Padre le fece entrambe. Ausch-
witz – Mauthausen e Vienna (Sauer-
Werke, distante da Mauthausen 200 
km, otto giorni di cammino sotto la 
pioggia!) – Mauthausen. 
Mia madre, quando seppe con cer-
tezza della sua morte, fece scompa-
rire tutto ciò che ricordava mio padre: 
gli abiti, i libri, i messaggi scritti su 
cartine di sigarette che Lui le manda-
va da San Fedele nascosti nei polsi 
o nei colletti delle camicie dei cambi 
che lei gli portava e andava a ripren-
dere, affrontando viaggi difficili a 
causa della guerra, dalla Brianza a 

Mi-
lano; scomparvero anche il biglietto 
gettato dal treno e la cartolina che era 
riuscito a far spedire da Trento. 
 
Di mio padre non ho più nulla, tranne 
la sua ultima foto scattata 2 giorni 
prima dell’arresto, ma conservo gelo-
samente l’esempio luminoso di una 
vita sacrificata per alti valori umani. E 
questa per me è l’eredità più preziosa 
che mi potesse lasciare e che ho cer-
cato sempre di trasmettere ai miei 
figli, ai miei nipoti, ai miei alunni 
quando insegnavo, agli studenti che 
incontro nelle scuole e a quelli che 
accompagno con l’A.N.E.D di Sesto a 
Mauthausen per la Manifestazione 
Internazionale di maggio. 
 

 

 (segue la biografia di) CESARE LORENZI 

RICICLO VESTITI 
Una raccolta eccezionale 

 
Carissimo Ferdy, 
abbiamo provveduto a consegnarre presso la casa dei Giochi 
gli indumenti richiestici, opportunamente selezionati, lavati, 
stirati e sterilizzati. Il ritiro è stato effettuata dall'amica 
Giovanna Baderna, la quale mi informa che sono stati raccolti: 
• piu di 1450 capi fino a 14 anni.  
• piu di una cinquantina di paia di scarpe.  
 
Un vivo grazie per la sensibilizzazione da te promossa che ci 
vede sempre insieme. Un abbraccio, Bianca 

La maestra Raffaella Lorenzi  
spiega agli scolari il valore della pace 
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L 
'iniziativa di FORESTAMI è 
rivolta ai cittadini ed è par-
tita domenica 20 marzo. 

Ogni cittadino poteva prendere in 
custodia una piantina (ciliegio, 
farnia, olmo bianco, pado), portar-
la a casa (per il balcone o giardi-
no), curarla e restituirla a FORE-
STAMI dopo 8 mesi, in autunno, 
per poi essere messa a dimora e 
andare a costituire nuovi boschi.  
 
Custodiscimi 
Una pianta, a casa tua, per la tua 
città  
L’iniziativa Custodiscimi ha come 
obiettivi la promozione di una rete 
di soggetti attivi e di forme di col-
laborazione volontaria e gratuita 
con cittadini singoli o associati, 
mettendo a fattor comune le 
energie diffuse, il coinvolgimento 
e la sensibilizzazione della cittadi-
nanza sull’importanza dell’incre-
mento del capitale naturale del 
territorio. 
Diventa anche tu un Custode  
DOMENICA 20 MARZO, in occa-
sione della Giornata mondiale del-
le Foreste, ogni cittadino ha potu-
to ritirare la pianta da custodire 
selezionando nel form di parteci-
pazione il luogo prescelto per il 
ritiro:  
 
— 1000 piante saranno destinate 
ai 9 Municipi del Comune di Mila-
no:  
MUNICIPIO 1 - Cascina Nascosta e 
Giardini Condivisi di via Scaldasole  
MUNICIPIO 2 - Orti di via Padova  
MUNICIPIO 3 - Giardini San Fausti-
no  
MUNICIPIO 4 - Associazione Noce-
tum  
MUNICIPIO 5 - Cascina Chiesa Ros-
sa e Podere Ronchetto MUNICIPIO 

6 - Giambellorto, Giardino Condi-
viso Nascosto e Giardino Condivi-
so Parco Segantini  
MUNICIPIO 7 - Boscoincittà  
MUNICIPIO 8 - Associazione 
Scout CNGEI  
MUNICIPIO 9 - Cascina Parco 
Nord Milano e Giardini Pubblici 
via Ippocrate  
 
— 1000 piante saranno destina-
te ai Comuni di Città metropoli-
tana aderenti all’iniziativa: Bus-
sero, Canegrate, Colturano, Ce-
sano Boscone, Cormano, Cinisel-
lo Balsamo, Cusano Milanino, 
Gaggiano, Paderno Dugnano, 
Parabiago, Trezzano sul Naviglio, 
Vizzolo Predabissi, Vittuone.  
 
Si precisano le necessità idriche e 
di luce delle piantine:  
Ciliegio | luce piena; necessità 
idriche medie  

Farnia | luce piena; necessità idri-
che da medie a elevate  
Olmo bianco | luce piena o 
mezz’ombra; necessità idriche da 
medie a elevate  
Pado | luce piena; necessità idri-
che da medie a elevate  
 
L'obiettivo è di essere presenti su 
tutto il territorio con un'equa di-
stribuzione delle piantine, circa 
100 per ogni Municipio e per ogni 
Comune coinvolto.  
 
DOMENICA 20 NOVEMBRE 
In occasione della Giornata nazio-
nale degli Alberi, il cittadino dovrà 
restituire la piantina presa in affi-
do, durante un evento di pianta-
gione collettiva (il cui luogo sarà 
definito più avanti). Una volta ri-
consegnate, le piantine verranno 
destinate ai progetti di piantagio-
ne di Forestami.  

 

Curare le piante a casa  
per averne migliaia nel nostro territorio 
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I 
l graffitismo vandalico ormai aggredisce 
sempre più spesso le nostre strade, i 
nostri quartieri, le nostre città. I suoi ef-

fetti sono sotto gli occhi di tutti e creano un 
danno estetico, economico e ambientale. 
Contribuiscono ad aumentare il degrado urba-
no e secondo i sociologi provocano addirittura 
un aumento della percezione d’insicurezza. 
Troppo spesso ci dimentichiamo che il proble-
ma dell’immagine urbana coincide con quello 
del rispetto civico. Se non si hanno interesse 
e rispetto per gli spazi condivisi, che rappre-
sentano l’immagine dell’identità collettiva, la 
città perde nel tempo smalto, si degrada e 
diventa irriconoscibile. Il cittadino si allontana 
dalla propria via, dal proprio quartiere e dalla 
propria città, che non sono più percepiti come 
espansione del proprio spazio, ma come 
estranei. Questo meccanismo porta ad un 
aumento di piccoli gesti di quotidiana inciviltà 
e le nostre città sprofondano nell’incuria gene-
rale.  
I graffiti nascono dapprima come sfida alla 
legalità ed espressione del disagio metropoli-
tano, ma nel tempo si evolvono sino a fare del 
proprio obiettivo fama e visibilità. Per questo 
motivo i writer appongono le proprie sigle o 
quelle dei gruppi d’appartenenza su muri, su 
mezzi di trasporto pubblico oppure sull’arredo 
urbano.  
 
A questo proposito, è bene spiegare che la 
tag è lo pseudonimo o la firma di ogni graffiti-
sta, la sua scelta non è mai casuale: può deri-
vare da una alterazione del proprio nome, 
cognome, da un nomignolo o indicare una 
appartenenza territoriale o interesse, o può 
essere solo un insieme di suoni e lettere che 
aggrada il titolare.  
I writer si organizzano in gruppi chiamati crew 
(letteralmente ciurma) i cui componenti condi-
vidono lo stesso motto, gli stessi interessi e 
ideali. Il nome di una crew è spesso formato 
da due tre lettere (a volte seguite da uno o 
due numeri), ognuna delle quali è un acroni-
mo, che indicano un motto condiviso dai suoi 
membri, una appartenenza territoriale o un 
hobby comune. L'obiettivo della “crew” e dei 
suoi associati è la fama, quindi pubblicizzare 
la propria sigla. Ecco alcuni esempi di crew 
storiche milanesi e dei loro acronimi: WCA We 
Can All, MW Metro War, OAS Out of Laws, 
NZ Nella Zona, NMB No More Buffer, OTV 
Only True Vandals, in genere gli acronimi 
sono già indicatori delle finalità vandaliche 
della crew stessa.  
Negli ultimi tre anni il fenomeno dell’imbratta-
mento sta assumendo in Italia aspetti più 
aggressivi e sta andando verso una deriva 
vandalica e le città più imbrattate sono Napoli, 
Roma, Milano e Bologna. Si osserva un incre-
mento del numero di crew e di giovani writer, il 
numero dei writer ad esempio a Milano è di 
oltre 1350 e le crew sono circa 340. Il numero 
di nuove tag, quindi di nuovi writer, rilevato sul 

territorio ha un aumento annuale del 15-20% 
e l’età dei nuovi graffitisti vandalici si sta 
abbassando dai 14 ai 12 anni.  
L’uso del web ha profondamente modificato 
il mondo del graffitismo e ne ha determinato 
una crescita in quanto permette ai writer di 
avere grande visibilità mantenendo però 
l’anonimato, dando al fine ultimo del reato la 
possibilità di avere una galleria gratuita ed 
aperta a tutti dove proporre le loro opere. La 
scelta dei social è molto condizionata dalla 
moda del momento. Attualmente i social più 
usati sono:  

 
 

 
 

 
 

 
 
ma gli stessi social sono anche gli strumenti 
utilizzati dagli investigatori per dare una 
identità ai graffitisti.  
 
I fattori indicatori della deriva vandalica in 
corso sono due  

-
firma che deve essere sempre più visibile e 
di difficile rimozione  

imbrattamento che devono essere sempre 
più estreme e rischiose.  
 
I writer per scrivere la propria tag non utiliz-
zano soltanto bombolette spray (spray art) e 
marker (pennarelli indelebili) ma tecniche più 
vandaliche come la tecnica del rullo, la tecni-
ca dell’estintore, la tecnica dello scratching, 
la tecnica dell’etching e la tecnica del catra-
me.  
La tecnica del rullo arriva dal Sud America 
prevede l’uso di vernice, rulli e aste e con-
sente la realizzazione di tag di grosse di-
mensioni e ad elevate altezze, quindi visibili 
e difficilmente cancellabili.  
Con l’estintore opportunamente riempito di 
vernice liquida, la propria firma viene realiz-
zata schizzandola ad elevate altezze anche 
oltre i 5 metri.  

Con lo scratching delle superfici di vetro, di 
plastica o verniciate vengono graffiate usan-
do pezzi di vetro rotti, pietre marmoree o 
martelli di emergenza dei treni o oggetti ap-
puntiti. Particolarmente colpite sono le fine-
stre dei trasporti pubblici quali treni, tram e 
autobus e degli esercizi commerciali.  
 
L’Etching consente di corrodere vetri e metalli 
tramite dei MARKERS riempiti con acido 
fluoridrico. È una tecnica molto pericolosa, 
sia per chi la attua, sia per le persone ignare, 
a causa del possibile contatto dell'acido con 
la pelle o per inalazione, l’acido fluoridrico 
non è in commercio ma vi è un mercato ille-
gale di tale sostanza, la cui diffusione sembra 
seguire le rotte illegali di distribuzione dei 
componenti chimici usati nei laboratori clan-
destini per la sintesi delle droghe chimiche. 
 
Lo scratching e etching causano un danno 
irreversibile alle superfici colpite e pertanto 
per chi le utilizza è configurabile il reato di 
danneggiamento (635 cp). La tecnica del 
catrame è una nuova modalità di imbratta-
mento arrivata da Marsiglia e osservata per 
ora in poche città italiane. La tag viene realiz-
zata attraverso spray al catrame (spesso 
usati nell’ edilizia) e consente al graffitista di 
realizzate delle tag quasi in 3D e molto luci-
de.  
Tale prodotto impiega molto tempo ad asciu-
gare o addirittura non asciuga e quindi può 
sporcare tutto quello con cui entra in contatto.  
 
Il secondo indicatore della deriva vandalica è 
l’obiettivo scelto dal writer: attualmente il più 
ambito sono i mezzi di trasporto, treni, metro 
e bus (in quanto sono obiettivi mobili e quindi 
vengono più visti da più persone e ciò accre-
sce la fama del graffitista) e le modalità per 
imbrattarli che devono essere sempre più 
estreme e rischiose: raggiramento degli ope-
ratori della sicurezza, intrusione nei depositi, 
nei tronchini della metropolitana con mano-
missioni dei sistemi anti-intrusione e di video-
sorveglianza. Attualmente la manifestazione 
più estrema del fenomeno è il backjump in 
emergency brake. Quest’ultimo consiste 
nell’imbrattare un treno o metro in servizio, 
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con passeggeri a bordo, il cui arresto a diffe-
renza del backjump semplice (pezzo realizza-
to rapidamente durante una breve fermata di 
servizio in una stazione di un treno o di una 
metropolitana in un lasso di tempo di 5 minu-
ti) viene indotto attraverso il freno a mano, ciò 
consente un fermo del mezzo di trasporto per 
un periodo superiore ai 5 minuti e pertanto 
consente la realizzazione di pezzi di più gran-
di dimensioni tipo WC (Whole Car: carrozza 
completamente dipinta) o end to end (vagone 
dipinto per tutta la lunghezza)  
In questo caso non è più solo reato di imbrat-
tamento, ma vera e propria azione violenta, 
sia nei confronti degli utenti, che nei confronti 
del personale di servizio che spesso viene 
anche minacciato o picchiato quando inter-
viene. In questo caso si configura il reato di 
interruzione di pubblico servizio, di sequestro 
di persona, danneggiamento e violenza priva-
ta. L’azione messa in atto, ha proprio la pecu-
liarità di essere particolarmente rischiosa, 
essendovi necessariamente la presenza di 
utenti ed operatori del pubblico trasporto e 
per questo motivo è particolarmente apprez-
zata dai vandali alla ricerca di emozioni adre-
naliniche. Questa operazione viene accurata-
mente programmata e coinvolge anche più di 
quindici ragazzi.  
Secondo una ricerca condotta in collabora-
zione con il Nucleo Antigraffiti della Polizia 
Locale del Comune di Milano su un campione 
di 230 writer indagati si è osservato che Il 
47% dei graffitisti ha una età tra i 18 e 25 
anni e solo il 5% ha una età sopra i 40 anni, il 
70% sta frequentando o ha frequentato scuo-
le di tipo artistico e solo il 3% sono femmine e 
il 4% ha un fratello writer. Il ceto sociale della 
famiglia di provenienza è molto eterogeneo. 
 
ETA' DEI WRITER  
1° età 12-18  =  12% 
2° età 19-25  =  47% 
3° età 26-32  =  25% 
4° età 33-39  =  11% 
5° età 40 in su'  =  5% 
 
Nel 100% delle abitazioni dei writer indagati 
sono state trovate tracce delle loro tag-firma 
spesso associate a tag firma di membri della 
crew di appartenenza quindi significa che i 
genitori sono a conoscenza della attività van-
dalica realizzata dai propri figli  
 
In alcuni soggetti il graffitismo può trasformar-
si in una vera patologia compulsiva parago-
nabile alla ludopatia. Elevate sono le recidive 
tra gli indagati, oltre il 31% torna ad imbratta-
re e il 12% sviluppa nel tempo altri reati: van-
dalismo, micro-spaccio, piccoli furti. Il reato di 
imbrattamento è un reato spia, un vero indi-
catore dello stato di benessere dei giovani e 
delle città e quindi deve essere seriamente 
studiato ed attenzionato. Chi lo perpetra non 
lo fa in maniera estemporanea. Non sono 

ragazzi che, magari sotto gli effetti di alcool 
o in vena di goliardia, strappano una bandie-
ra o rompono delle fioriere o gli specchietti di 
un auto. Sono giovani che si organizzano in 

gruppi e decidono in maniera cosciente di 
intraprendere una attività illegale sfidando le 
Istituzioni, le forze dell'ordine, le guardie 
giurate dentro i depositi. Questi comporta-
menti sono organizzati e ripetuti nel tempo, 
a volte anche per anni, e possono portare il 
minore e anche il maggiorenne a credere di 
poter fare quello che vogliono senza che 
nessuno prenda dei provvedimenti nei loro 
confronti, questo li può portare a pensare 
che magari gli andrà bene anche commet-
tendo reati più gravi come micro-spaccio, 
piccoli furti, danneggiamenti.  
A livello nazionale la Procura di Milano, 
insieme al Nucleo preposto della Polizia 
Locale e alla Avvocatura del Comune di 
Milano da 4 anni sta fortemente contrastan-
do il fenomeno del graffitismo vandalico. 
Sono stati indagati oltre 300 writer, pagati 
danni per 11 mila di ore di lavori socialmente 
utili, più di 200 mila euro di risarcimento al 
Comune di Milano, più di 150 mila euro di 
risarcimento all'ATM (Azienda Trasporti 
Milanesi). Il reato di imbrattamento è previ-
sto e punito dal Codice Penale agli articoli 
639 e 635 e nel secondo caso addirittura 
con la facoltà di arresto. L’articolo 639 del 
Codice Penale prevede che a seconda del 
posto su cui si fanno le scritte vandaliche ci 
siano multe o periodi di permanenza in car-
cere diversi. Chiunque, fuori dei casi preve-
duti dall'articolo 635, deturpa o imbratta cose 
mobili [c.c. 812; c.p. 624] altrui è punito, a 
querela della persona offesa [c.p. 120; c.p.p. 
336], con la multa fino a euro 103 [c.p. 635, 
649, 664, 674]. Se il fatto è commesso su 
beni immobili o su mezzi di trasporto pubblici 
o privati, si applica la pena della reclusione 
da uno a sei mesi o della multa da 300 a 
1.000 euro. Se il fatto è commesso su cose 
di interesse storico o artistico, si applica la 
pena della reclusione da tre mesi a un anno 
e della multa da 1.000 a 3.000 euro Nei casi 
di recidiva per le ipotesi di cui al secondo 

comma si applica la pena della reclusione da 
tre mesi a due anni e della multa fino a 
10.000 euro.  
La denuncia è procedibile d’ufficio e per que-
rela di parte. Ogni proprietario danneggiato 
può querelare (non è necessaria l’approva-
zione del Condominio o dell’Amministrazione 
dello stabile) creando i presupposti per un 
procedimento legale. Dunque, chi si rende 
colpevole d’imbrattamento, può subire tanti 
processi quanti sono i proprietari degli stabili 
colpiti, la querela è importante per ottenere il 
risarcimento del danno. Sarà l’organo della 
Procura della Repubblica ad avviare o no un 
procedimento; in caso di processo, la senten-
za è emessa dal Giudice di Pace e può pre-
vedere il pagamento delle sanzioni previste 
dall’art. 639 del Codice Penale. Nel caso di 
colpevoli minorenni, la competenza è esclusi-
va del Tribunale dei Minori e si applica il rito 
minorile previsto dal decreto del presidente 
della repubblica n. 448/1988. Se il reato è 
commesso dal minore di almeno anni 14, 
posto che, ai sensi dell’art. 97 c.p. lo stesso 
non è imputabile, occorre comunque effettua-
re una denuncia al Tribunale dei Minorenni 
che potrebbe valutare l’applicazione di misu-
re extrapenali, quali libertà vigilata nelle for-
me inerenti alle attività di studio o di lavoro 
ovvero ad altre attività utili per la sua educa-
zione oppure nella forma della permanenza 
in casa. Ma in ogni caso il giudice pronunce-
rà sentenza di non luogo a procedere. Se il 
minore ha meno di quattordici anni, il pubbli-
co ministero può promuovere l’applicazione 
delle misure amministrative di rieducazione 
ovvero l’affidamento ai servizi sociali oppure 
il collocamento in una casa di rieducazione o 
in un istituto medico psicopedagogico. Vero-
similmente sarà disposta ai sensi dell’art. 28 
la cosiddetta messa alla prova per un perio-
do non superiore a un anno durante il quale il 
minore dovrà porre in essere condotte ripara-
tive del danno, svolgere delle attività dei 
volontariato e risocializzazione, studiare o 
lavorare, essere seguito dagli assistenti so-
ciali. Se il periodo è superato con successo, 
il reato si estingue.  
 
A Milano dove il fenomeno a livello nazionale 
è stato più contrastato dalla Procura della 
Repubblica e dal Nucleo Antigraffiti della 
Polizia Locale lo scenario del graffitismo 
appare profondamente modificato. Le stori-
che e consolidate crew si sono sciolte e han-
no lasciato libero il territorio che è diventato 
subito terra di conquista di nuove leve e nuo-
ve crew che hanno fatto però tesoro delle 
precedenti esperienze dei writer già indagati 
e ora stanno cauti nel lasciare le tracce van-
daliche sui social tipo facebook e instagram. 
Cambiano continuamente link e nick, spesso 
hanno un doppio profilo facebook uno “pulito“ 
e uno con altro nick nel quale riversano ma-
teriale di graffitismo. Anche nei loro messag-
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gi sui social vanno cauti e usano anche un 
linguaggio criptato.  
Spesso, cosa particolare per i writer, cambia-
no anche tag o ne usano 2 o 3. Dei writer 
storici alcuni hanno gettato la spugna, altri 
hanno cambiato tag, altri vanno a imbrattare 
fuori del territorio di competenza della Procu-
ra di Milano. Capita spesso che nel fine setti-
mana si muovano a Roma dove oggi è più 
facile colpire la metro. Quelli che ancora osa-
no quando colpiscono la metro milanese il più 
delle volte mettono solo il nome della crew 
anziché il nome della loro tag firma per esse-
re meno identificabili.  
 
Il turismo vandalico (writer che si muovono in 
più città di Stati diversi con lo scopo di im-
brattare tenendo traccia delle imprese realiz-
zate attraverso la acquisizione di video e 
foto) invece non conosce sosta ma, logica-
mente, sono cambiate alcune abitudini. Co-
me è tradizione, nei trasferimenti, i writer si 
appoggiano sempre su uno o più graffittisti 
locali che magari non entra/no perché è già 
stato indagato ma fa da regista e dà tutte le 
dritte del caso in cambio magari di un tag 
messa sulla ferraglia (termine usato dai writer 
per indicare treni, metro e bus) dall’amico in 
trasferta. Nel corso delle trasferte vandaliche 
vengono realizzati video e album fotografici 
che vengono divulgati nei social e spesso le 
imprese vengono documentate in diretta 
attraverso i live usati da alcuni siti. 
 
Si spegne il cellulare prima e durante le intru-
sioni per non essere rintracciati nei tabulati, 
passato il tempo degli scambi dei messaggi 
per meglio coordinare le azioni più vandali-
che o meglio ancora si utilizzano sim telefoni-
che intestate a amici o fidanzate. In questo 
spaccato di graffitismo vandalico così profon-
damente modificato che ha lasciato spazi 
liberi sul territorio stanno nascendo sempre 
più nuove crew costituite da minorenni che 
cominciano ad affacciarsi a tale realtà prima 
imbrattando il propri quartiere e poi via via 
che si consolidano e si strutturano si spingo-
no oltre.  
 
Il graffitismo vandalico causa dei danni sul 
decoro delle nostre città, danni economici ed 
ambientali ad esempio ATM Milano (Azienda 
Trasporti Milanesi) spende ogni anno circa 6 
milioni di euro per ripulire i treni della metro-
politana. Secondo i dati di Asso-edilizia a 
Milano su oltre 55mila edifici 30mila sono 
imbrattati con danni sui 100 milioni di euro. I 
danni in Lombardia toccano i 305 milioni di 
euro i danni sul territorio nazionale non sono 
stati ad oggi quantificati.   
La rimozione degli imbrattamenti causa dei 
danni ambientali ad esempio per rimuovere 
200 mq di graffiti da un vagone occorrono: 10 
ore di stop treno, 15kg di prodotti chimici e 
200 litri d'acqua.  

Molto complesso è il contrasto o il conteni-
mento di questo fenomeno. Prima di tutto 
occorrerebbe pulire le proprietà pubbliche o 
private imbrattate in maniera continuativa 
perché un graffito non ripulito in maniera 
efficace e tempestiva causerà, con il tempo, 
la comparsa di altri graffiti e atti vandalici 
proprio come descritto nella Teoria delle 
finestre rotte. 
La “Teoria delle finestre rotte” elaborata da 
Wilson e Kelling (1982) sostiene che la cri-
minalità sia l’inevitabile risultato del disordi-
ne: dunque, se si trascurano le violazioni 
della legge (seppur di lieve entità), si scate-
neranno fenomeni di emulazione. Questa 
teoria si basa sulla seguente ipotesi: se in 
un quartiere una finestra è rotta e non si 
provvede alla sua riparazione, ciò provoche-
rà nei passanti e nei residenti l’impressione 
che nessuno se ne curi o abbia la responsa-
bilità di provvedere alla sua opportuna siste-
mazione. In una situazione di questo tipo, è 
probabile che ben presto siano compiuti altri 
atti vandalici, scatenando conseguenze di 
grado pari o superiore. Si propagherà, poi, 
una diffusa sensazione di anarchia, che 
condurrà il quartiere (o la città) in una spirale 
autodistruttiva.  
Persino problemi di minima rilevanza posso-
no causare comportamenti devianti e crimini 
ben più gravi. Da qui l’importanza di una 
seria attenzione nei confronti del graffitismo 
vandalico, sebbene tale fenomeno possa 
sembrare meno urgente di altre condotte 
criminali.  
 
Occorre inoltre sviluppare dei programmi di 
educazione ed informazione nelle scuole 
sulle motivazioni e conseguenze del graffiti-
smo soprattutto nelle ultime classi delle 
scuole primarie e nelle scuole secondarie. 
Utile è anche il potenziamento dell’azione 
investigativa da parte delle forze dell’ordine 
sui social-network che possono essere una 
fonte preziosa per gli operatori per giungere 
all’identificazione dei graffitari e un maggior 
controllo del territorio per aumentare il nu-
mero delle flagranze di reato. Molti Comuni 

recentemente si stanno attivando per creare 
appositi spazi “Muri Liberi” da dedicare ai 
graffiti e tag vandaliche in modo da convo-
gliare queste forme espressive in luoghi più 
consoni ed evitare che intacchino i beni co-
muni e privati. 
 
Sempre più spesso sul territorio nazionale 
nascono realtà spontanee o strutturate di 
cittadini che in autonomia organizzano gior-
nate di pulitura dalle scritte vandaliche chia-
mate cleaning day in quartieri della propria 
città per cercare di sensibilizzare amministra-
zioni locali e cittadini su tale problematica 
segnali quindi di una sempre più diffusa in-
sofferenza a questo fenomeno e alle sue 
conseguenze. 
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Antonio Ciotto Se non rischio non mi diverto: graffi-
tari oltre la legge L’Espresso (23 dicembre 2014)  
Elisabetta Andreis e Gianni Santucci Raid vandalici 
e imprese folli: l’allarme corre sui social network 
Corriere della Sera (22 gennaio 2017) 

3 

Attività di pulitura. 
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Ill.mo Signor Sindaco Dr. Sala 
Ill.mo Assessore alla Sicurezza 
Dr. Granelli 
Gent.mo Presidente Municipio 2 
Dr. Locatelli 
Spett. Polizia Locale Zona 2 del 
Comune di Milano 
 
La alzaia del Naviglio Martesana 
nella zona tra Gorla e Greco e  
occupata, sotto i ponti, da molti 
senzatetto con letti coperte ba-
gagli e armadietti.  
Il passaggio dei cittadini in tran-
sito sulla alzaia e  addirittura 
bloccato e comunque molto spia-
cevole. 
Si tratta certamente di persone 
povere e in generale non offensi-
ve, ma intolleranti alle regole, 
mentre vivere in una comunita  
cittadina democratica richiede il 
rispetto di tutte le regole neces-
sarie per la convivenza civile. 
Nella nostra periferia la alzaia 
del Naviglio ciclopedonale e  mol-
to amata e usata dai cittadini che 
la percorrono quotidianamente 
sia per passeggiare coi bambini 
sia per recarsi al lavoro in bici-
cletta. 
La occupazione da parte dei sen-
zatetto che vivono nella preca-
rieta  e senza servizi igienici, crea 
degrado con rifiuti di ogni tipo e 
non  e  in alcun modo accettabile. 
Alleghiamo  (Vd. Sindaco New 
York) la prima parte dell’articolo 
di Domenica 20 Febbraio sul 
Corriere della Sera: nella demo-
cratica New York il sindaco 
afroamericano e progressista 
Adams ha spostato i 1500 senza-
tetto della citta  in un area ido-
nea. Aspettiamo che al piu  pre-
sto si provveda alla liberazione 
della alzaia 
Grazie e cordiali saluti 
Lucia Fava per InsiemePerGorla 

Il Comune risponde alla signora 
Fava con una lunga lettera ri-
servata, non pubblicabile per 
motivi di privacy 
 
Il commento della signora Fa-
va è il seguente: 
 
Gentilissimi, vi inoltro la rispo-
sta della Amministrazione Co-
munale, settore Politiche Socia-
li, alla nostra richiesta di sgom-
bero dei clochard che occupano 
il sottopasso della alzaia Marte-
sana tra Gorla e Greco. 
 
La risposta e  molto dettagliata 
e ci rassicura per l’attenzione 
che la nostra Amministrazione 
rivolge ai piu  deboli, avviandoli 
garbatamente ma con insisten-
za verso un cammino di recu-
pero sociale. I senzatetto che 
vivono in strada sono conosciu-
ti uno ad uno, aiutati e tenuti 
sotto controllo. 
Cio  e   sicuramente positivo. 
 
Il cittadino comune tende a 
pensare che sia vietata la occu-
pazione senza titolo del suolo 
pubblico e pensa che  chi com-
mette questa illegalita  debba 
essere sanzionato e punito o 
almeno… spostato. 

Ci scrive invece il Settore Politi-
che Sociali che “ l’attività dei 
nostri operatori è volta 
all’aiuto ed al convincimento 
ad accettare un posto nelle 
nostre strutture di accoglien-
za, ma tale scelta spetta alla 
persona senza dimora che 
non può essere obbligata”. 

Ne prendiamo atto, anche se 
altrove, ultimamente anche nel-
la democratica New York, sono 
state prese decisioni che, senza 
penalizzare i senzatetto, man-
tengono il decoro e la pulizia 
delle citta  e non creano disagio 
negli abitanti quando si sposta-
no o passeggiano come succede 
per noi lungo l’alzaia del navi-
glio molto amata e frequentata. 

A nostro avviso l’attenzione e il 
rispetto per i piu  deboli, valori 
indiscutibili, non dovrebbero 
trasformare la democrazia in 
una “pauperocrazia” o qualcosa 
del genere…. 

Riflettiamoci, mantenendo soli-
di dentro di noi la gentilezza 
d’animo e la solidarieta . 

Lucia Fava 

 
Gorla chiede al Comune di intervenire sui soggetti  

senza fissa dimora che occupano l’alzaia Martesana 
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La tutela dei beni storico-
artistici e ambientali e la bat-
taglia di ANPI Crescenzago e 
Casa Crescenzago per la sede e 
per la piazza nel verde. 
 

L 
a nostra esperienza ci di-
ce che e  possibile e auspi-
cabile essere protagonisti 

di battaglie giuste e sacrosante, 
sia per il valore in se   che per 
quello generale. Primo fronte: 
opposizione alla “vendita ai pri-
vati dell’edificio storico ex Co-
mune di Crescenzago, vincolato 
dalla Sovrintendenza come bene 
storico e artistico, sede di ANPI, 
Banda musicale, Legambiente. 
Associazioni che hanno costitui-
to, assieme ad altre, Casa Cre-
scenzago, centro civico sociale 
musicale artistico. L’edificio de-
ve essere restituito al Demanio 
come Bene Pubblico, secondo la 
Delibera n. 34/2015 del Consi-
glio Comunale di Milano”. La no-
stra battaglia per Casa Crescen-
zago dura ormai da 15 anni. È’ 
ancora aperta. Dall’esito incerto, 
nonostante le nostre buone ra-
gioni suffragate dalla delibera 
citata, ma rimasta sulla carta 
inapplicata. 
Sulla questione occorrerebbe, 
non solo per iniziativa di una Se-
zione ma di tutta l’ANPI , in col-
laborazione col mondo associati-
vo democratico, proporre e pro-
muovere un censimento dei beni 
immobili di proprieta  pubblica 
(e anche privata), in primis di 
quelli con vincolo storico e arti-
stico, lasciati vuoti e inutilizzati, 
per sottrarli al degrado e/o alla 
vendita/svendita ai privati e riu-
tilizzarli per fini sociali e cultu-
rali, assegnandoli alle associa-
zioni e alla cittadinanza attiva e 
responsabile, per la loro valoriz-
zazione nell’interesse generale. 
L’altra battaglia esemplare, che 
Casa Crescenzago sta conducen-
do, assieme a 600 cittadini che 
hanno firmato un appello/diffida 
alle autorita  competenti, e  

“contro la cementificazione 
dell’area Meucci/Adriano, ulti-
mo fazzoletto di suolo libero 
rimasto sul Naviglio Martesana 
e nel cuore storico di Crescen-
zago, da destinare a piazza nel 
verde come stabilito gia  nel 
PRG del 1980 e da sempre ri-
vendicata dagli abitanti del 
quartiere e dalle delibere del 
Consiglio di Zona/Municipio 2”. 
Il progetto edilizio della societa  
cooperativa Uniabita, aderente 
a Legacoop, viola i vincoli pae-
saggistici stabiliti dalla legisla-
zione vigente e previsti esplici-
tamente nel PGT del Comune di 
Milano e nei Piani Territoriali 
della Citta  Metropolitana di Mi-
lano e della regione Lombardia. 
Il cantiere aperto ha gia  distrut-
to un muro di cinta di valore 
storico, arreca danni al conte-
sto architettonico e ambientale 
e alla stessa salute degli abitan-
ti. Queste due battaglie possono 
diventare un esempio/modello 
di rivendicazione di spazi di 
partecipazione democratica 
alla vita e al governo del paese, 
secondo il dettato dell’art. 3 
della Costituzione.  
L’8 febbraio 2022, il Parla-
mento ha approvato in via defi-
nitiva – e con nostra grande 
soddisfazione – la modifica co-
stituzionale all’art. 9, che ora 
così  recita: “La Repubblica 
promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica 
e tecnica. / Tutela il paesag-
gio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. [È ag-
giunge] Tutela l’ambiente, la 
biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle fu-
ture generazioni. La legge 
dello Stato disciplina i modi e 
le forme di tutela degli anima-
li.” L’altra modifica riguarda 
l’art. 41: “L’iniziativa economi-
ca privata è libera. / Non può 
svolgersi in contrasto con l’u-
tilità sociale o in modo da re-
care danno, alla salute, 

all’ambiente [=inserto], alla 
sicurezza, alla libertà, alla di-
gnità umana. / La legge deter-
mina i programmi e i controlli 
opportuni perché l’attività 
economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali  e am-
bientali.” 
È’ davvero un aggiornamento 
valido e positivo della nostra 
Carta Costituzionale, che ci in-
coraggia a continuare nelle no-
stre iniziative e nel nostro im-
pegno quotidiano in difesa della 
giustizia ambientale e della giu-
stizia sociale e per il rispetto e 
l’applicazione della nostra Leg-
ge Fondamentale. 
Questo intervento di modifica 
costituzionale (per la prima vol-
ta coerente con la lettera e lo 
spirito della Carta del 1948) ci 
conforta e ci conferma che l’im-
postazione delle due nostre bat-
taglie era ed e  ancora piu  giusta 
e coerente col sistema costitu-
zionale e con le leggi vigenti 
(cfr. la legge n. 327/2001, Piani 
di Governo del Territorio, Deli-
bera n. 34/2015 del Consiglio 
Comunale di Milano, Delibere 
del Consiglio di Zona / Munici-
pio 2 di Milano). 
In questa sede congressuale 
si ribadisce la richiesta alla 
dirigenza dell’ANPI Metropo-
litana milanese, dell’ANPI 
Lombardia, dell’ANPI Nazio-
nale di sostenere le nostre 
due battaglie e tutte le inizia-
tive che ANPI Crescenzago e 
Casa Crescenzago stanno pro-
muovendo da un quindicen-
nio. Chiediamo sostegno an-
che legale ed iniziative op-
portune e urgenti. Nell’inte-
resse generale, in difesa della 
legalità e della democrazia, 
per la tutela dell’onore di AN-
PI e di quelle associazioni be-
nemerite di cittadinanza atti-
va che sono mobilitate assie-
me a noi. 

Crescenzago, 27 febbraio 2022 
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Domenica 20 febbraio in parroc-
chia Messa delle 11,00 per il 
“centenario” della Signora  
 

Lai Piuccia Mameli  
 
È  nata il 21 febbraio 1922 a Per-
dasdefogu in Sardegna, paese 
con 10 centenarie viventi tra cui 
un cugino ed 
una zia acquisi-
ta. 
È  a Precotto da 
52 anni, di cui 
13 trascorsi 
come custode, 
insieme al ma-
rito Antonio 
Mameli, dei 
“sacri palazzi 
parrocchia-
li” (come dice-
va don Rober-
to).  
Festeggiamenti 
con un pranzo 
presso la 
“Trattoria San 
Filippo Neri”. 

   

Lai Miuccia Mameli compie 100 anni 
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Michele Diegoli, affabulatore a scuola e a teatro 
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Michele Diegoli 
(dal “Segno”, rivista della Diocesi di Milano, febbraio 2022) 
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Roberto Marelli 
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 GIANFRANCO BONORA 
 
Lo scorso 25.11.2020 e  mancato 
Gianfranco Bonora; si era in pie-
na pandemia per cui nulla e  sta-
to fatto per ricordarlo.    
 
Lo facciamo ora anche se in ri-
tardo.  
 
Ho conosciuto Gianfranco in 
modo particolare quando en-
trambi  eravamo membri del 
Consiglio per gli Affari economi-
ci della Parrocchia. 
 
Nonostante l’eta  e i conseguenti 
acciacchi ha sempre collaborato 
fattivamente per la sistemazio-
ne delle varie pendenze relative 
all’accatastamento dei locali 
parrocchiali occupandosi  pure 
della definizione millesimale del  
terreno retrostante l’ abside. 
    

Albino Brozzi 

 

Ho conosciuto Gianfranco Bonora in una circostanza tutta speciale. 
Mons. Vergani era assillato dal problema di alcuni locali dell’ultimo 
piano di viale Monza 226 che non riusciva a riprendere perché sotto 
affitto di una ditta di elettronica ch’era fallita. Mi propose di aprire il 
Centro fisioterapico, ma c’era quel problema da superare. Io non sa-
pevo come fare. Chiesi aiuto al sig. Bonora, che, recatosi negli uffici 
idonei, nel giro di pochi mesi riuscì a sbrogliare la matassa riconse-
gnando i locali alla parrocchia legittima proprietaria.  (Ferdy Scala) 

Per la storia di Precotto 
 

I FRATELLI GIOIA 

Non c’è più la ca-

sa, non c’è più il 

laboratorio con 

tutti gli attrezzi 

che i due artigiani 

avevano utilizzato 

per la costruzione 

dei loro carri agri-

coli. Questa foto ci 

aiuta a ricordare 

una presenza si-

gnificativa nella 

Precotto che fu. 


